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SERENISSIMO 


SIGNOR 
IL SIGNOR VICENZO 

GONZAGA. 


p V c A D I Mantova; 

& di Monferrato . 



Stato tanto^ & tale il defiderfd 
mio Sereniflìmo Duca, di farle ve- 
^ dcre il fcgno , & palclarle la fingo- 
j' lare affcttione, quale ho portata’, 
'St perto aU’Altciza Sua Sereni^ 
fima ,chehapeodo veduto la Geneologgia de- 
fcrittade Seréniffimi Duchi di SauoiadaFaufto 
Dqglioni Vcnetiano, ho prefa la penna in ma- 
noie nel veloce corfode pochi giorni ho ferir- 
ti, fe ben per la mia debolezza mal compoHa.* 
mente la vita , & gl’Heroici fatti , Imprefc, & co- 
ff^ocepr^ di teoiDo in tempo, & per conti nu a- 
" ■ ' I • A a ttdi- 


■ tadifccndenia^&Signoria hauuta da gli Sere- 
' fìiflìmi Maggiori di Voftra Altezza Screnifllma, 
come anco deirHeroiche Imprefc fattedalI’AI- 
tezza Voftra in Vngheria , le quali da più famofi, 
eccellenti , & eleuad ingegni ho tratte 5 & (pero 
tutta via che quefta mia picciol fatica non farà 
difeara all’Altezza Voftra ; Et fe poco , ho detto 
delle cofe occorfe deH’llluftrifEma, & Nobilif- 
(ima Città Tua di Mantoua, hierbomi piùàpie^ 
no dirne in vn opera che fra poco farà data alla 
luce del Mondo; Però, fiami lecito Sereniffimó 
Signore di farle bora quefto piccol prc{cnte,& 
inheme farle humil reuerenza con queftabafla, 
,mà affettuofa dimoftratione dell animo mio, il 
quale in vero vorebbedar molto , in vece del pò- 
co j Dcgnifi ella in tanto accettar quefto per fó- 
gno della fcruitù mia , & io à Voftra Altezza Se-' 
xeniflima humilmente bafeiandote le mani, le 
prego da I » d i o Noftro Signore ac- 
cre^imento de gli anni fuoi è radempimcncodc 
glialtiffimi, &auguftiflSmi defidcri. 

, pi Treuigi il di Maggio tSo9J ' ' ' 

. pi Voftra Altezza Scrcnifllnlìa.; ^ 




. Dfuotifs, O* hHmilifs,/ermtort i 
' ■ piomfioTftrekl^^ 
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geneologia; 

ET ORIGINE 

; DELL’ AVG VSTIS^ IMA. 

FAMIGLIA GONZAGA, 

Et dell’Imprcfe, & fatti Eroici di cflTa.’ 

• • 'V • r, 

O V E N • © io UÀìrare U Eroici fatiti ^ 
degne imprefe degli hmmini della Sereni^^ 
famiglia Gon^gat ìaqtsale per tanti Secoli 
hà Dominata U llhéHrtf. ll(ppihJS Cit 

ti dt Mantona che fi* edificata da <Mantho figliuolo di ti 
refia Poeterà al tempo di tAlejSandr» Magno^(^ fi» mot- 
to agrandita da Tebaldo Conte di fanofia già Signor di 
t^antoua» da Bonifacio fuo figliolo 3 il quale fece eMà 

ficare il ^onafiero di S. 'Benedetto nel MoMtouanOy 
anco da Beatrice fua conforte 3 che fu figlia di Ottoni 
Terrai (ff /ore Ila di Henrico Primo ImperateriGermanlà 
la quale foce edificare la mbiltfiima Ghie fa di S. Andrea 
ne Uà Città. 'Di loro naquero due figliuoli ichemor fero 
ottanti il 'Padre 3 ^ •vnafemina nominata iMafildaj^^ 
quo sia dopò il Padre re fio Conte/fa di Mantoua^fia aie 
nuto lipide Bonifacio à morte icon^ande homreilo fece 
fepoUire in beUtjfimo monumeto di Pietra conficaio nel mu 
ro nella Ghie fa di S. Pietro di tMatoua^ella (/ape Uà del- 
la Beata V^Lìi.Qit{ii che firn à giorni prefen- 

~ ~~ - - r . r ^ 


i V -s 
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tl in fud fnemorU .fi lege intagliato nel ^Monunànti 
queflo Bfitafhìo . • 

Hic iacee Egregius Dpminus Bonifatius II- 
luftris Marchio, & Pater Scrcniffimac Dominac 
ComitiÀTx Mathildae,qui obijt 1 05 2. die 6 Maij. 

*D/rò , cfje quejla Conteffa Matilda Donna di gran 
Valore '^mantenne guerracontra Henrico Tertio Jmfe^ 
ratore 3 che trattagltatia Tapa tAlef andrò Secondo 3 dìe~ 
dei Cittadini ^ìantouam Vnmleggi 3 ^ ^eUi^me^ 
kggi alla Citta 3 O' tarmo Mille norratrtaum cop por^ 
tando U cofe del Mondo ^ che femore fono inp abili ^ 
Henrico à foma dMrmì prefe la QtU 3 <r fece priggio^ 
w la Conte fa , il quale à Mantouani confirmò i prtttp 
kggty Siami, ^ lem conceffegU da Math'dda, ^ i» 
quello tempo p fermo in Mantoua Guido Gonzagnj, ^ 
dell' antica Trofapta de Géngirgi di Germania più 
detto Conzagd 3 da Ini tutta la Sereniffima Famigìk 

fua fino d tempi prefentiy di efa famiglia molti Scrit*> 
trori homo ferittom più tempi, come Mario Eqmcold, 
Hafdele Volateranò Vii ’ìiotfday il ^offi Fra Filippà 
"Cidcopoda Bergonio^Marco Guazstpy il Padre mAIoì^^ 
'Qmìariiio Crocifero , altri * 'Péro sadberriremo aù 

più confirmi 3 ^ appir^à^bati.' 

' Guido adonqué militò in f onore della icontefa SMu* 
thildoy checo'tjùo faUore tanno mille centos<x;ndeciref^ 
cuperò li fuo Stato y dot Jrftperatore occupato . Fù 
qnofta Signora moìtfdmato'i ts* da Mantouan'i moltù 
fintato il più «valorofo Qtpitano y che fife in Mantoua « 

“ “ ■ Venuta 


Digitized by Google 



■ .Triuiggiano. 7 

TJenuta à morte la (ontefja l'Anno mille cento fedicLi 
Cmdo Ufcìò Oro , ^ altre coff oreTwfe y con che nobilif- 
fimamente ye da pari fuOitadàco in quella Qttày la fux^ 
fttniglidji che hauendo prodotto tanti celebri y eVa- 
ioroji hmmmiys’è fatta al mondo glorio fe^ • La Città poi 
fu fatta foggetta ad Henrico ^arto imperatore 3 € 
da imperatori molti anni fu sminata 3 fin chc^ 
^antouani fi mijfero mbbertàyl^ cofi per molti an-* 
iti fi mantenerono 3 facendo guerra hor con fvna "^pubb- 
(it» ^ hor con n/ri altra , hor con nm *Vrenctpe 3 ^ hor 
wn<im altro , 

Di Guido CoT^ganacqueroy AloigÌ3Filipp03^ Guido» 

Aloigi mancò nel fiore della fua Ciouentute y danni 
'oventidMey era Gentile» ttl affabile Signore » e farebbe^ ^ 
riufcìto ualorofo Capitano negarmi . 

Filippo y ò Filippino 3 fu rvalorofo fapitano, militò per 
^Mantouani con Ferrar e fi » che fatta a/pra battagan^ 
hifieme reliò <Tfincitore » con gran firagge» prigionie^ 

da' nemici » e sacquifiò nomedi <z;alorofo guerriero • Fece 
etneo battagbaxon Veronefìy e fe ben inferiore diforz^y 
foftenne gran /patio da tempoy timpeto de nemmye reìlò 
ferito dì dm ferite ^heglt detero lamorte con gran dolore 
deMantouatù» 

Guido fu ancoraluì genero fo Capitano, huomo digran 
pstdicioyatufe ad accumtdar denari, e rtcchezs^g, (fif, 
nnfie molto amato, e filmato da Maniouani • Di lui nac~ 

^uero, 

• ^iloigi, GmdkyOuattmo, %^rominoy^ Petronio^ 

Aloigi 
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" tAloigì fttfvirtmfo 3 pieno di hnmAmtàie gentilez 3 iét*i 

nelle Attioni fue prùdentijfmo , tjl;l hherAliJJimo : a/pir'ò 
4ÌU Signoria di i^Iantoua^ egli fucce^e 3 poiché emen- 
do njemtto 4 conte fa Filippino pgUmlo di Awigi^ cm P af- 
farino Bonaco^iiche all' bora dom 'inaualaCittàj^ 
nuti alT tArmij Jt mi fero in campagna j ^ mandato do. j 
filippino Guido fuo fratello d (ane dalla Scala Signor 
di Verona ^ ottenne fattore , aiuto ^ e fu f tutor ito an-^ 

coda éMantouaniy che odiauano il 'Bonacdifi per molti 
di/gufii dati alla Qttà nel fuo eUminare , cacciato fuori 
djella CittdP affanno y il*Populo gridò Filippino , 
Feltrmo fu» FratelloySignon di Mantottat ^ cof andor- 
Yono al^alai^ d Paferinoylo pre/èro 3 ^ anco 
tirane Fratello di ‘Pajferino 3 ilquale dalle genti del Sca- 
ligero fu morto y edat^antouani à Filippino con fìttià 
gloria fu dato il dominio della Qttà, ilche fu ttAnnomil- 
le trecento fxf enti otto s e da quel tempo d dietro quella 
Serentfjima Famiglia hebhe il dominio 3 ^ ubera Si^ 
gnor la di quella Cittdy ^ {Mar che fato . G li altri quat- 
tro Fratelli dtAloìgi morirono tn pueritia ,nè perciò di loro 
f leggono cofe memorabili . Z). ^Aloigi nacquero , 

Guido, Filippino fudetto, Feltrino, Corrado I 
(ò Corradino,) Alberto, & Federico . 

Guido fu benigno 3 cortefe , (fj/ amor e uo le Signore^ y 
come primogenito 3 con contento del Fratello fu dal Pa- 
dre y che morì t Anno mille trecento fefantay nouante- 
firno deir età ftiÀy fatto Signore di Mantouai bebbe^ 
per moglie Verde Tieccaria Signori di d^auUu • Co- 

uernò 
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Triuiggianoi p 

mrtìò con prudcnT^a la, Jna Città , amato ^ 0 r nucrif 
da tutù . 

Ttltppino rvalorofo Qauallkro , con i fratelli ^ Teltrìn.^^ 
Qorraàino^ allerto:» 'Federico 3 andò alle guerre^ 
d'ftalia^ con inuìtto animo guerreggiarono neU-L^ 
Sicilia 3 poi à C'inoli con ^Manfredo Kè di Stcili!L_, > 
O* di Dipoli per molti anni à quelle guerre in di- 
uerfe battaglie recarono offe li Alberto Federico 3 e> (or- 
radino, cCr- poi morti che fu di gran dolore à diuerfi Cren- 
àpi del mondo . Questi ualorof Cauallieri furono ama- 
ti da Papa Urbano J^arto 3 Csf da altri Papi 3 li fu- 

rono dato il carico delle genti dorme del l?apa,cioè a Cor* 
radino 3 ^ Feltrino 3 (ff con gran loro gloria 3 ^ <-valo- 
re mditaronoycome da molte HiBorie fi legono • Di Gui- 
do naqidro quattro figliuoli • Sgolino, Franco fio 3 Lodo- 
UÌCO3 O' Feltrino , 

Vgolino fu Signore di^antoua , efiendolt dal Padre 
mentre nrìueuaeoncejfo d Dominio , ^ fu chiamato Si- 
gnore, (onte di Mantoua, hebbe per moglie (atteri* 

vaìdipotedi'lBernabò Vifconte Signor drillo no3 
rvedendofi Vgplmo amato dal Padre 3 da tuttala^ 
Qittà ,per le rare fiue qualitadi 3 e roìrtù , Igd per il Poi- 
rentato co IVifconte 3 fuodiatodaFramefico, 0 * Ludo- 
uico fratelli 3 che preualendo linfidte del no (Irò comune 
nemico t amaz^zprno à tauola mentre mangtauano 3 ilche 
àlDadre Guido fu di grande cordoglio, ^ à tuttd la 
(ittà, ciò intefi dal l^fcontemandò fubitoàleuare la^ 

. V^ote Catterina, minaàandc à Fr ance fio 3 ^ Lodo- 


Digitized by Google 



IO Di DioniTio Pctreid D. 

u 'uo morte» ^ slrA^ge^ ^ come ferme F. *F4$do Sfiori- 
già nel primo libro delTtAnticbità di Milano , 'Bernabò f 
huomocrudelle y Cy* mhurnano ymandò gro^o ef eretto À 
Mantouay^ dette ilguafio al Contado con gran mina de 
Mantouaniy nje^ndoji li Gonz^agtinperUolo r'teorfe^ 
ro per agmto da farlo Quarto imperatore , ricorde- 
noie del fauore hauuto da Francefeo nella fu ineoronatuy- 
ne mandò ef eretto tn fm fauore contratlVifconte y ftf 
firingendot Coniugati MiUanefe conftrinfero ilVi fon- 
te à chieder la pacey la quale fu fatta con il meio deltlm- 
peratore» ànco per interpoftione di Tapa Vrbano 
^mtOy li frate Ut Gonzaga fmeno daW imperatore 

creati Vicarij Jmperialt Generali m Mantoua, esodai 
^Pontefice conprmatiy Guido il padre per il dolore yche pa- 
tì deli humicidio di figbuolt in ÌJ golino » tmrfey Cf* puoco^ 
dopò morfe anco Francefeo . 

Lodeukoy(^ Feltrino refi armo Signori di ^antotUy 
Vicarij imperiali Lodouico hebbe per moglie %Aldà 
Vfienfe figBuola di Obizip Terzp Marche fe di Ferrara , 
dluidat imperatore fu dato iltitok di MarthefediMà- 
ioua fecero quefli due fratelli edificare il nobtltfltmo Bor- 
go di S»GiorgiOy'^ di mura fafeiare queUo di FortayFor- 
tficarono UCaflelli di S erme de ^e faflion dotto già fafiel 
Maniouanoycontra il quale da Antonhi^ 9^olòfigliali 
di Gutdoy nipoti di Feltrino che in quegli anni memeòy^^ 
lafiò quattro figliobycome f dtrdyfu te futa BratagernSy 
^ congmra come medef momenti diròÀ fuo luoco»Aqtd^ 
fiò Lodouico la Città di Reggio la ^endòptremquan^ 
’■ * té 
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U mìllA ducati k'Bernabò Vtfconte di ^iìUnoy doppo 
bduerla poJfefiAciru anni trenta fei^^ fep aro all' bora 
molte C afte Ila come Re^uolo , Sermede , T{euere y hor\_t 
detto 'Rtua T{eg^^ Latebra Gonn^Uy duterfe altre, et 
le applicò alla fua Città di lAanteua, Imftrumento di f «e 
ftanjendita fu fatto in Tarma, FìtpoìLodouico mueftito 
dalTJmperatore di VipmUra^ Bagnolo, fpd pe ilfuo 
^valore. Dalla RepubltcadiVenetia fu fatto Nobile K<r- 
neto, come f lege dalla Tarte prefa nel fuo maggior Q)tt~ 
JiltOfCome farà ferina quìa baffo . 

InMaiorìConOlio. 

Quòd fìat Grana Domino Ludoeico de Gon« 
kaga Domino Mantuz. Qyi fedt fupplicari No* 
bis per ruumNunciumj 9l licteras> vtdignare- 
mur^eum cum fuis fìlijs exdpere in Noftrum Gi 
ucm, & Venetum offerendo le liberaliter ad No- 
ftra beneplacica , & honores eu calis Gracia > non 
polfit refpondere aliud quam honorem Domini j • 
^òd fit Venecis cum fuis fìlijs hciit petit • 

Seqiituri jPriuilegium . 

V. 

FranciicusDanduIo Dei Grana Venenaram 
Dalmatix^ atque Croati^e Dfìz Dominus Quar- 
cae partis » & Dimidia; totius Imperi] Romanix $ 
nùucrfis^ ^iìnguIisprerensPnuilegiuminrpc* 
^ . “■ ■ B 7> ^uri» " 
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Il Di Dionifio Pctreio D. 
^iirisfalutem.&rincereditóionisaffcdumDu- 
carili Bcnignitas in 'libercatibus operibus folita 
cclcberime conuer/àrijtanto perfonas Magnifì- 
cas , & Dignitatis honorc confpicuus ftridc ho- 
noribuspcruenire, & Dotalibus ampliare fauo- 
ribus ipfacumq; pctitiones liberaluis exaudire. 
Quanto fc NoBro Ducami Deuotiores fide, ac 
claritatelaudabilium opcrum oftcnderut : Vnde 
cum honorabilis , &dileifi:i(fimus amicus Nofier 
Vir Egr.Ludouicusde Gonzaga CiuitatisMan- 
tua? Dominus Generalia, & Nominis Noftri zc- 
latora/Tiduusj Quifemper in agendis Noftris, 
Noftrorumq; Venctorum , & fidelium fé verum 
cxhibuit V€nctùm,& perfcdurii de Noftfa Gta- 
tia,&benignitatec6fìxu$, ac fe penes Noftrum ' 
DucatumJentiens fuis meritisGiatiofum No- 
ftra?fcccritMagnificentÌ 2 E lupplicarijvtipfum,’ - 
ciufq; filios,achcredesdignaremur, alioruNo- 
ftroruui NobiJium Venetorum , & Fidelium nu-] 
mero grati o fuis agregarc , & beaefitij Citadiaa- - 
tus Veneto /cura Dotati nobilium Noftrorùci- 
uium Venetorum Priuilegio cumgaudcrctj Nos 
attendentcs puram,‘& integrarti dilaSUonem , le 
gratam deuotionem , & fidem , quam prxfaàuS 
Egregius , & Pótens Vir'Lndouicus ad Nos, Se 
Noftro cura Ducatum, & fingularcs perfonas 
ciufdem feruenter, & laudabilitcr oftendit acce* 
ptorum operum per bent meritam fup^ 

plicati^ 
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Triuiggiatio ' ' ij 
plicationciii ipfius Duximus dignCjretnbutio- 
rismuncrc gratiodus acccptandum , Notù fieri 
volumus vniuerfis , & fingulis tam prcefentibuSj " 
quam futiiris 

Quod oisiurisconfiHoru,& ordinamétorum 
Nofirorum integra folemnitate feruata prjfaótu 
Egregium virum Ludouicum cumeius filijs,& 
heredibus in Venctos , & ciucs Noftros recepì- v 
miis, atquc recipimus, & Vcnetos , & ciucs No* ' 
ftros fccimus3&facimus,ac prò Vcnctis, & ciui- ; 
bus Noftris in Veneti; s,& extra in coftantcr ha- 
beri Yolumus>& trattari ipfos fincere dileóiionis ‘ 
brachi; s amplexantes , & firmitèr ftatuentcs , ve ^ 
cifdem libcrtatibus Bencfitijs, Gratijs, Honori- 
bus, ac immunitatibus ^ Qiiibus ali; Noftri No- 
bihs>&Ciues VenetiarujGaudentpracdiiài Lu« 
douicujj&fui hajrcdcsin Veneti; s, & extra vbi- 
que gaudeant , & v tantur : In cuius rei fidem te-' ' 
itimonium , & euidcntia pleniorem priefèns Fri- * 
liilegium fieri (mandauimus^ BuUaqs Nofira Au- 
rea pendente communiri. 

. Datura in Noftro Ducali Palatio Anco abla- 
carnationc Domini Noftri Icfu Chrifti 1551.' 
Indii^oiie Die 1 2 menfis Augttftl* 

« 

Fù cenfirmato il f$pradctt$ *FrtMÌlegÌ0yfjl^ Kohiltìl 
VenetUnaddlF J (le ^ A StremjJimAT{epublicA dtVent- 
l^l%%mU^erfonAd€lFEgreggio pgnA Gttidt 
“ Qon^gé 
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r 4 Di Dionifio Pctreio D. 

Conzjtgd defcendente in quinto Grado del fudetto JtUÙ 
ftrijfimo Signor Lodomco Gonzjiga Signor dì Mantou 4 , 

Fft Lodouico molto amato da fttoi Qutadini j morfk 

dopò batter Jignoreggiato Mantoua anniduodeciycon.do^ 
lore tU Mantouanty Cff' con gran pompa fU fepolto , 
Francefco fuo figliolo re fio Signore di jMantonafi foccefi. 
fidelqualedtròpm ibafio» 

Feltrino morfe ilprimo anno della Signoria del fìrateU 
ìoLodottko, ^ fu caufata la JtM morte dalT batter faito 
fare nma forteti in 7{e^ alla Porta di S. Horatio j la- 
faò quattro figHoU^ Pietro ^ Guido ^Guglielmo y 
Ódoardo, 

*Fetro fu Signore di rare quaàtadiy cwtìfe , amo» 

Ttuole con tutti , hebbe earko da Francefco figliolo di Lo»^ 
domcOi Sig. et Marchefe d Mantoua j di continuare 
finire la MuragSa della Otti, dalla Porta dt Molm fino 
d S, IHicolò rverfo U LagOyche furono fpumtate le caje che 
èrano in Kiua dal Ugo 3 il PalaTgp ch'era fopra U ptat^ 
dì SlP'tetrOiU T otre elee fece Qardellogtd Signor di Ma» 
toua Cognato dSccelino da Tremano ilTiranojtanno miU ’ 
le ducento nt'mùdue y cr* quelU che fu fatta tanno mille 
ducentotrentafei perUCuerraconQremonefi, pietra 
lafitò duefigltoU'BartoUmeoy (ff Gatearjfi • 

Calea-tgo attefe alla militiay &* nè riportò honoreyf^ 
gloriajet nelle Htfiorie antique tra i altri fi teged lui que» 
fio memorabile fatto 3 che ritrouandofi tanno mille quat» 
trocento , quattro ydorofo Capitana de Qenouefi neU^^ 

guerra 
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Triuiggiano. 15 

guerrA co Framejiy fpreTc^ndo ’^uccialdo Framefe huo^ 
pto di gran njalorefugerboy O' arrogante > difiatura 

gtgantefcayli faldati ftaliani^ dicendo che non erano btto- 
nifoldittii da niente ida lui fù riprefoy'(S' minacciato di 
morte yfe non mentiuay ^ non dtceua Italiani e fere buo^ 
ni faldati , 'valorofi fapitani come erana > mà egb più 

altiero che prima co parole fuihpendeua ftalianiy<Is* per^ 
CIO da Galeaz^ychenon poteua tolerare, come buon Jta- 
liano Faudatia di hùyfù sfidato à combattere fecoy^ far 
froua de foldati Itabanii ‘tenuti d battagba infiemei 

(fif durata la zuffa per tre bore cotìnueyallafine CaleaT^ 
^ refo 'vittoriofèy poi che <-vedutofi U Francefèy che non 
hauerebbe cefo ad Orlando yfuperare da GaUazjt^yli cef 
fi fciolfe la fpoda^ne ^volfe mai più portar corazg^^ 
ne elmoyne più fece profejfione deli'iArmiy ^ per ciuesió 
fatto Galeazjp fù da Genouefi^ttd da tutta ftaha fiimOf 
(0 rvn altro Orlando ‘Taladmoy manco pnzjt heredì . t 

Guido fuo fratello fù ancor lui njalorofò Capitano 
n/iffe con grantthonorey(^ rìputationCy hebbe due figlio» 
Uy ^Antonio j (fgp IFCuolò y i quali infieme con altri Signori 
congiurarono di far morire Lodouko Uro Z,ioy(fg fcoperto 
■ il trattatoyfurono prefiycon li altri Qmgiuratiy^ fruirà^ 
mento puniti y(^ fù ì anno Terzo del Dominio di LocUtd» 
coàntAntoniOy^ Nicolò hebbe fine Uprole di Guido. 

Guglielmo poiy ^ Odoardomorfiroinetdgiouenilleì 
ftnza prole y non potendo di Uro dar faggio almondo . 

- Trance fio morto Ledoutco fucceft nel Dominio y 

^arcbefàto d padre tanno r^U trecentoottanta due^ 

- - - 
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tre anni doppi fece lega con Gionanm Ga/eazt^p Vi» 
fconte ptimo ^Juca dt Stiano , nella quale ruientrarono 
anco i Signori Carrarefì Signori di ‘Tadouay cantra Anto- 
nto dalla Se alla Signor di Verona , con patto ch‘l yf centi 
mandafe al Gonzaga cento^ cinquanta Caualli^ et che re~ 
cuperado fanidohyCaJlellarOi^ fa(liglione occupati d^ 
Scaligero fofero del Gonzjtga.àt* ‘tenuti alT armi col Sca 
ligero Francefeo cancan Valore combattendo recuperò li 
jgià detti fafiellii^ reflò uitforiofo del Scaligero congrX- 
de fuo honorej danno del Scaligero, andò poi dal Duca 

dt filano à Tauia^l^ da lui co granfaufìo^Z^ allegre^, 
ita fu racoltOfl^ per il fuo ualore il Duca L conce f e la fua 
arma^che la portafe n>nita con la fua. Comprò queflo Si- 
gnore dal Vifeonte Canno mille treceto nonanta uno il Ca>» 
Hello dtAfola di TSrefana per tre milia ducati njinti 
vtillagli prefiò /opra tl Camello di Hofltgliaposìo /opra le 
ritte del Pò Hebhe per moglie Agnefe con fibrina del Du- 
ca di filano ilaquale due anni doppo per certo fofpetto 
morìyCanno fudettOyper ilche U Vifeonte refituito a Fran 
cefo li evinti mi Ha ducati li moJSe C armi, in quello men»^ 
tre Frante fo pref per moglie Margarita vkalatefa fi- 
glia di P andai f Signor d Arimint d* Mondai fi di (ef- 
fia^ di Fofmbrum y dt Ceruidi di éM ebdola y di Borgo Si 
Sepolcro^ Piuiereydi SefiinOidt Motefiorey^ dt S.Ar- 
cangeloyneUt quali noz^ furono fatte granfefiei ^gio- 
firCiera 'Prencipefa dt tanta benignità ^ nobiltày eh’ fa 
'chiamata Auuocata de Qttadinii ^ inamoratofi in que- 
f o mentre QarlaiMaUtefia fratello d Margarita» di 

" • If abella 
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JfahelU fonila dt F rance/co Gonzaga fuo ^o^atOiGenl- 
ttUonna^ Matrona di rara bellcT^ j ^ nobdi quahtadi j 
chicliata per mogtie furono fatU,U nox^ eon ^rantrìoyi- 
fo)^ fe fi a, ^continuando la guerra col Vifionte, fi col- 
le^ con t Malate sia fuoi (fognati^ con Fiorentini , ^ con 
'Bologne fi i dalla KepublicadiUeneiìa li fu mandato 

grande agiuto^tè^ njenuttà battala per terra , per 

aqua t anno rndle trecento nonantafette rupero d Vifcon^ 
te con gran mortalità^ ^prigionia de fuou La qiMiuitto^ 
ria hauuta da Francefco Gonz^ga^ t Capitani qelfèpfrci^ 
tOjFrancefco Bebo Generale delle genti Vènetìane^Fran 
cefo Carrara » Nicolò JUarchefe eù Ferrara della nobi^ 
Mmafamiglia da Efe^l^ i ^MalatePhfuoi Cognati,^ 
lui deliberarono difegmtar laprofpera fortuna de iGon» 
Zagaj ^ con animo imùtto andarono arditi alT 'mprefa db- 
dMtUanoyO* li deter 0 molti danni , et poi per interpof do- 
ve di Papa Benedetto Decimoterzp i(^dt Vincislao Inai 
paratore fu fatta tra le parti treguaperdieceanni, copatd 
toythe li PadiglMmdVettouagUei arnnyCr* altroyche quel- 
li della lega haueu^o tolto al Vtfconte fodero fue^ cofi 

aquetoji la guerra, diede poi'd Gozaga principio à fabricat 
il nobdiffimo QaHello nella Città Fumo al Lago, ch'è ri- 
dutto tlpm nobile forfè ét Jtalia.Entrò poi in lega con Fé- 
nettando mof ere guerra al Carrara, Cs* à Cane dello^ 
Scala Signor di Ferona,e da Fenetianifù fatto Generala 
dal Uro eftrcito farlo Malateffa,Cognato delGonxjiga^ 
Mquale dopò hauer guerreg^ato con gran •valore certa 

it^frmità renontiòil 
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Ccnernlato^ iGr’ in fuo luoco fu eUttoil Prenctpe'PMtio' 
baccello KcmanOi tlqiude andato aWtmprefadi’Tadouay 
U prefcy ^ il Gonzaga à nome della T^puS, prefe Ve- 
rona^'vezjne poi à morte il S anello 3 fu con falerni efelide 
Jkpolto in Venetia nella Chiefa dà Frari^ ^ in fua m/t^ 
furono fatti quefii^verfiych’ ancora fiUgono, 

Hiciacet armi potens Paulus de flirpeSabelluT,- 
Incolumi quo Roma parens gauderet alumno>- 
Haecfìbiadextremum ilatucbat reminaphfcm 
Redditavirtutisinonhic Sdpionibus impara 
Non Fabijs virtute fuit belloque > domique , 

Magnu$ erat vir Marte ferox i pudenlque togatii |^> 

ConGlijs hic Appuliae viAridacainpis 

Agmina direxit > Caroli fub noinine Regis . 

£tcum DuzligurumGaleauc iuftiflimus Heros»' 

Crefdtin Italiamnlta eym fi*b Ulov 

Hic tulitarma,acies ftrauir, «errafquc fiibegit ; , 

' Forquamcùm Veneti virtusanimofa Statua 
C^rrigeram dcleredomum cupit , obGdct vrbem 
Euganeum, belli duftor, caffrifqoe locati* 

Ad Baflanellum cum iam propè Ti^r habem 
. In manibua Pauuum > xneUoris au Aa triumpU 
Gaudia pelle rùum eft corpus rapien te , Tccatu 8 
' Pbaebus adorato ChhlHdum^Ioit ab orni ' 

Suftraducentavnum,&cenmm quater aureutanoir* 
Tcrtiaque OAobris lux io fauAil&ma fulget^ 

'^^Fupoi dalla Wipublitavn fuoluoeo fatto Ceneraltli 
dUitèffircito il GojTK^ga 3 efoi da *Fapa Gregorio X l*fù- 
fatte anco Generale dell eifer cìto di S . C Ftefoy iUh e mtef^ 
dalVtfìonte 3 oche il Conz^gawoleua and^aXimprefh 
di Millano 3 rVidendo la forzi attnùhilate morfedi^ 

dolori, §refataQttt(rm^i 
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ÌUtifti^uchcJSA(li^iilMO)maf$dò ^tntéfcldton a Pafdi 
Benedetto dGont^Aga» procurò di àboccarfi co iGon^ 

tuga, e ottenuto fCon f$M ^rudcT^ nel termine di uìnùgior^ 
fu ottenne le pace^ e rintedto a periceline (^uelifitToneiM 
in Unte guerra.T^endo però el 'Pape AfiolifiPeruggU^ 
e Bologne iFeceefuejio Sig.portare nelle Chic fé di S . T/tf- 
tro dt cMentoueiLcorpo diS. tAnfilmo , e delle.Conte^e 
^Attlde,et in memorie disutile fecefebrìcereune Qe» 
pelle in dette Qbiefe ». nn pofetlcorpo/teo fitto t UU 

tarejper fiegnOiCheleifudiffefedelliGonz^ghii ^ leub 
tentone delle figgtettione a Jmperetori come s‘è dettai 
Fece eneo febricere il ^onefter0)0* Q>iefe delle 5 e a- 
TA^ERGiNE nel Borgo dè Porto» Ejlendo in Mentoue 
fi et e una crudeltjfime pejie^he quafi la deferto» IgJ il Com 
fedo tutto tanno mille trecento nonanta nuoue Francifie 
fece in bonore della 'Beata Verone fabrìcare njna bellif» 
fime Chieft, (gjr MonaBero » cinque miglia lontana dall* 
Qttk fipra le Blue del Lego» oltre ilferr^glio di Qrtaro* 
fte»^ lachiamò la madonna delle Gratìe» O*uipofeai 
fiio gouerno i Frati 0/Seruanti di S» Francefio Chiefe dì 
grendifirnadeuotme^ t anno mille quattrocento tre feci 
frencipiaré a rifiorar e^lff riedifi care la Qjief a di S , Pit» 
irò in Mantouay^fece fabrìcare le faciata della Cìmf^ 
ili S»tAndrea»fù di buona uita»p'io»^ Signore, 

perciò da tutti riuerito»0* amato» t anno mille quattri 
unto fitte fece il fuo tefiainento»nel quale infiituìfuo he^ 
rede»^ ftuce fiore nella Signorie^ (gT Tlominio dt Mani 
'tona Gin, Frmcefco fuo figliolo muaneto fitto le tuteli* 
► t '' C 7, (UH* 
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Ma Semyf 'ma Rcpi^^a di Venétia, <S*deUt JUu- 
fhijnmi éMaUtifti, fiJ morfe con dolor 
deUafua CdtÀ il quarantefimo primo tmm deìUuJ^> 

^ con grande honore fifepolto , coji tiSiep atf^ 

^ Cio*Francefco giouheetannìduodeciin ctrca fmtef- 
fe al Tadre , fihuomo di gran giudicio , CJ* A moUtu 
^fimayottefe alla miUtuty wlUfiufuagtoucnmc^ 
nera U fecondo anno.delfio Dommui con 

JJc tcL Chiefi, che fi* « 

c**ttr«e«teÀcifi,mmàmP*ul*figl>oUdelM^ 

f,m Cep't *’» . Geiun/i 

B*Sis>er,Ì.Arim«i,<r delire Q“*à ^ 

fier-epredù*u,Ua**U/i*ccomp*mt*iJ>^^ 

Q*clh,'P*>>detfi, ^M*l*tefi*,fd*‘^?f^ 

7e firmo reccoUi , ^ cm grer^ffim trmfi, 0 fifi * 

Wequik trm gente de diuerfie fera cemerfic fir"" 

i P^JjeEfie Merche/iJ Ferr*r*, ^h^^ 

fiumi de tMtii'Prencifi 

'hònoreì mme diT’epe Ooeenm'vig ^m^'V^. 

roramente diffefe Bologna da Gìmnnd ^éntwogU^ 

rLmenumoPirddellefefimkoene ^^^^^ 
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idmmendato *"vno deprimiPrenàpìche San Bor 
nauentura elepe^e per fua Qnnpagma in Lodi^quan- 
do andòà pa/mre con Sigtfrnondo imperatore y(j^/ fì 
anco dal detto imperatore perciò molto accarezzato^ 
^ commendato per il pii* •xialorofo Capitano di ftaùsu^ 
fi* Ciò» Francefco honorato della perfona del P<t- 
f a ycon tredici Cardinali nella fua Qttà di Mantoun^^ 
f-vi flètè giorni minti otto continui) con ^an confò» 
lattone del Gonzaga 3 dal ‘Papa furono molto com» 

mendati le Qjiefey il Cafìello 3 con il fuo bel fitto I 
che furono fabr 'icati dadi fuoi antenati , Cy* anco da^ 
luì) tanno mille quattrocento quattuordeci d cinque^ 
dì Giugno à nacque mn figliuolo, lo nominò Lodo» 
WCO3 tiflefio anno li fafietlani di Viadana molonta» 
riamente fi diedero y ^ fi fottopofero alTobedtenzSL* 
del Gonzaga, cacciando per forza dtArmi i faualcoi»^ 
boi 3 che Signoreggiauano quella fortezs^, an^ in fa» 
uor di UlalateSìa fuoi fognati contra 'Braccio Signor 
di Peruggia j che li molefiaua con tarmi lo afirìnfuJ 

d chieder la pace y la quale fi* fatta con patto ditaJjargU 
libera baidarca y ne più in efa impeatrfi» Vanno poi 
mille quattrocento minti cinque il hdarchefe fece legec^ 
conVeneiianiy FiorentmÌ3 fon iMarchefi di hlonfèr» 
TatOy (ffda Efley il Conzjtga fù fatto Generale^ 

delt efj’ercito Veneto , andò altimprefa di 'Brefia^ , 

la ottenne in nome della T^publica, hauendo rotto 
t effenito del Vifeonte Duca dt l/ìillanogcbe la tentuxjp 
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refe anco Hergomo, l’anno fe^ù poi la pace 

tra U Kepubltcdy^ il Vifconte con patto, dje 'Brefcia g 9 
Bergomo acqui fi ade dal Gon7p.ga m fuo nome come dtfom 
fraaitifiefa \epubltca refiafs^o léere ,tanm 1437 ^ 
SigifrnonM imperatore comfciutain più imprefè laGe» 
nerofti, Valorè^^ mèrito dà Gio. Francefco lo confirnl$ 
FA arche fe meritiffimo dà Mantouay^ fuo Qontadoàn fé* 
fm di ciò legef fvn Epitaphio in T>ietra marmorea nelU 
Torre delle bore in f^antouas che cofì dicono , 


Adi j 6 . Agofto virilmente fi infignorì .di Miroua il Magnlì 
Beo M.AIoigiGonaga, Abauo deirilluftrifs. Signor Marche, 
fc Già Francefco Gonxaga , alqualc ffuoeeflc la Signoria zp. di 
Marzo 14*7. d’eti d’anm 9, mefi 9. firgionii f. ilqualci 2 1 .di 
Scttrabno 14 jl.fìi daSigiimondoIII LImpcratorf confile 
nani, & bocca creato Marchefe di Mamoua fopra ra Trioni 
&nte Tribunale in Piazza di S. Pietro dapoi gli donòlcAquilÉ 
Kere,in Campo Bianco con la Croce JLoiTa,& per mofharv 
maggior benignità fece dare la figliuola del Duca di Brande- 
bureh Signor Todefcho, & fuo Parente , per moglie àXodouùJ 
co fuo figliuolo , laqual parentela inalzò molto , & Nobilitò la 
^Gonzaga per efière parente deli’Imperaterc, ladttuSiw 
jgnou^ucua nome Barbara. 


• ■ EtàcHedeancof erma bianca confiMaCroceTlpSal 
^quattro vAquile^ereheglitAngoli concili Slefi^i 
Imera tiitta lapoferìtò 'fuaiO* ù Lodomeoftofighob eft 
fi Jmperiaiare dìedf per moglie Barbara figlia dà Gùkl 
ùinnà Marclje/ediBrat^eburgbo^^h*era Etettoredef^ 
fmperio,^ aW imperatore cogiuntò in flreùiffimo grò» 
da di S angue ^tnorfè poi Ciò» Ftancefio tanno 1 444. 
^ttgrandébonortm Mantomi fi* fepolto, lafaò quat* 

tra " 


V. 
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tro figlioli jLodoutcOy Carlo ^ <ìAU J aneiro , &* Ciouanm. 
Gmm nelDomìniOi ^ Marche fato al Tadrefucceffe 
perTefiamento, 

Lodouko primogenito Tiflefio annoyhauedo lafàaivtìn^ 
firafcritti Itmhì alli altri figlioli aoè Kezitoloy Goz^igayLtt^ 
Zjiraifs’ il ‘T alarsi fopra la piazjj di S, 7 * tetro oue à U 
T otre à QafloiCanechiyKodoìdefcOiQaHel hufreyMedo- 
lejQtSUglioneiftd OHiano con parte del detto Pala'}^ ad 
•AleJS andrò yKodigoJa Voltaja Gabrina^QerefareiVm* 
bea^ ^ Qaflellaro à Gio. Guido . ^ j 

ZI iuendo^tl Padre hodouicomem in Mantoua latito* 
tlie barbara ^archefana di 'Bandeburgo,per ilche aW* ^ 
nora furono fatte gramù allegreigfi andò poi cantra il u&* 
Ut del Padre da Ftlippo ^aria Vtfeonte Duca di MilUi 
fto^^ nella Guerra^ che egttfaceua con Fr ance fio S fiorii' 
fit fatto fapitano dt cento lanzs ^ in <^n fatto d tArmi 

tnofirato il fuo gran calore in ejuellaetìgiouenille refio 
ferito i fatto prigione in T ofeana) ^ condotto inanti al 
Sforza da lui fu lodatoylfif comendato per fvalorofo CapU^ 
tanoyperilche lo fece medicare , dapar fuo gouernarey, 

cufiodire, ^ guarito che fu ritornò al Padre con ho- 
ìioredlquale benignamente > hauuta notizia de fimi portai 
menti njalorofifio racolfiy fjpd lo fece Partecipe ne' tnaneg-^ 
amminifiratione dello fiato , ilche fu tanno 1 439. 
fanno feguente à Lodouico di 'Barbara naque unfigbolo^ 
ey lo chiamò Federicojfupoi dalla Kepubbea Veneta > (fjf 
Fiorentina fatto loro Generale delfefiercitoyitol quale an- 
^ alfimprefé ^ MiUam ^ (ffi fiorfe depredando tutto il ^ 
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*ì> 4 e/è nemico fino alle porte di villano con animo inutt* 
ro, od puche^o il mote di 'Sriattza dello dt flato Miìlano • 
tfienao in quel tempo morto U Vtfconte ^ feguì poi la paci 
tra Francò Cco Sforzjij^U 'F^ubUcay^ conofciuto no* 
mamente dallo Sforzjt il uaUre dihodouico emendo aque- 
tate le cofe dejìderòdtaparentarfi con lui, òsf peraò fece 
demandare T)orotea figlia dt Lodouicoper moglie dt Ga~ 
leaxjtp Marta Sforx* fuofigboloy e > feguì il matrimonio ^ 
f miche furono fatte grandi allegrezss in Mtlano^et Ma- 
toua t anno 1441# m éMantoua fu una grandiffma care-^ 
fiiayche per memoria Lodomco fece ponere neUaTorre^ 
delle bore alTincontro del Portico dt mercanti ama pietra 
€on queBe lettere intagliate che dicono cofi, 

V^ic^ldtcefut» \AHtoua:fifiremacarefiia òtogtà 
forte cu 'Biade 3 cofi in molti ZJefcouatifu mancamento 

de legumi^ ^ furono macinati i fafcioliyfauaifgf formen* 
to per tertPyO‘ fattone pane»Fece fare quafi tutta la fhie 
fa di S.SebafitanOi fornire U nobthjfimo horobgioj co* 

dufie con grande arteficio atri aqua dal coito H Capelli 
per la quale corre parte del Mtncio , per adaquare prati^ 
altrt luochi. Nel fico tempo atenne in CMantoua Fede* 
fico T erz^ J mperatore, e>* dT{è di 'Dacia^ i quali da Uà 
Regalmente furono raccolti , ^ furono fatte molte feBe^ 
fjp/Trtonfiy ouet imperatore trattò cU dar per mogùeÀ 
Fedmco figliolo di Lodouicoy Margarita figùola del Du* 
ca di Bauier antiche da Federico con dolor ciel'Padrefurò* 
cufato^ ^ colendo Lodomco, che per foro^ la piglsafic^^ 
Feerico fecretarntnte pigliati feco feìfueifidellh^ fittt^ 
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éotJfid Ì9Ì6 mutati dì hobat andà per il mondo , per 

édcuni anni non fi potevo battere nona cU lui , a benché 
^adre hauefie rvfato gran dibgenzjt per faper oue fof^ 
fe i ^ultimamente lei mandò al “ 3 ^ dì D^oU , ilqitalc^ 
fatta diligente inqufitione ,fiitrouato Federico conà/èi 
fidati i che ruìueuano mifera 'vita , c?* andata la nourLt 
allaaffàtta Madre ^dimandò H Lodotùco ^che h conce-- 
de fi e f-vna gratta 3 il quale li concedeua ciò che le haueffc^ 
adimandato dal figliuolo in poi ^onde pregato y ^ ripfe^ 
gato con molte lagrime y(^ pimto y mofirandolt le lette» 
re del Rè dt :i^olty che li refirilfe il tutto , saquetò , ' 

la mandò à tmr il figliuob\ il quale gonio in ÌMantoua^ 
gli fu dal T>adre perdonatoci^ accettato per buon fi^ 
uob^(^ alli fei fidati diede oro» ^ facultadi , furono 

chiamati i Fedellt cofi forfè in ìdantoua la famiglia 

Fedelltych'è ftatafempre nobiblfima 3 il figbo afien» 

• tendo' y g/ obe dando m *Tadre pigliò Margarita figlia del 
Vucadt 'Ramerà pèrmogBeyQ/furonocelebrateylenoz^ 
con foUnnt[pma pompa y fgd graniezjjt > tanno mille 
quattrocento cinquanta noue fùr accolto dal Marchèfc^ 
mMantouaconfòlettmfJìma Rompa FapaFto Secondo^ > 
che ui andò per il Condito co fedeci Qardmalii et altri Pre» 
lati 3 Baroniy i quali furono aUogiati in cafa de diuerfi 

Centilhuomini Mantouanì 3 fua Santità allogò in Corte 
ZIecchiaiilfardinale Rietro Barbo nobile JlenetOy che fu 
poi Ptaa Paulo IL allogò in cafa de* JIU Gomiti (faraona 
U Roderigo dì SpagiOyche fu poi Pt^aAlefi adro V,in cafa 

delli JBufi,puogay e ilConcào fi celebrò mllafaUogride 
r'-T- " p . “ ^erfi^ 
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^erfo Id Pta^ di S. Pietro in quei umfo il Pdfd crei 
Citrdiftdie Francefco fecondo genito dì Lodomco CÒntfgd» 
Cfr fì infoiato il Cardinale dì Mantoudi^'m KomaS 
S. Maria nuoudy t anno i ^6»*venneàmorteFrancefi9 
Sfòrzi Duca di Mlanojoel qual tempo Galeaxss IMé^ 
ria fuo figliolo fi ritrouduah FranzAiÒ* per mantenime- 
to del fuo fiato Maria Duchefia di MiUano madre A 
Caleazj:p Maria adimandò à Lodouìco Goncé^ga 'd fud 
dgiutofilquale andato d Millanoy conferuò lo fiato in quie^ 
te fino cM Galeazg^ Maria evenne À MiUanofdquale ue» 
muto n/ìfie troppo licentiofameted^ Canno mille quattro^ 
cento fettanta feiinS. Stefano fu amaz^^to^perikhetrd 
la Duchefia ^ona moglie di Gdea^ Maria j fpd Sfòr» 
xsfchiforfero alcune mfienftoni iiUhe intefò da Lodouica 
. andòàMilano, ^ aquetati quei difparerìrtdufie lo fiato 
inpacefjauuta anco nouashe Federico imperatore 'voU» • 
ma rvenkin Jtaùa alCimprefa di Milane^ confuoiamha*^ 
feiatori lo riuocò da quel p enfierò. Fece ilMarcbefi edifi^ 
care la Cln^ di SmiAndrea in Mantoud^ fotte nome del 
fangue di QyrifiOiChe fu trouato Canno I oq'^.per riueU» 
tiene di S. Andrea ad un pouero chiamato Adelberto huo^ 
mo Santolo* con gran uenerat'tonefùpofio in detta fhie» 
fa^ alla qual deuotione ut andò il Papa co dìuerfi Cardinal^ 
^hri PrencipiiOC fu per duerfi fegni ^ come dicono 
tlfiorie giudicato il •‘verOiC re ale fangue di de fu Qrrifio 
N,S.Fece il Marche fe Lodouìco anco agffanMt la Qttd 
di Mantoua per il concorfo del Popolose per le molte famì^ 
fhegchè •vi andarono ad babitdre % tità quad furono ^ i S ^ 

• - — — ' -i— — — 
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marMichè iténfró da Bergamoj i QtfigHonida M/Lm, 
a yberthè Stroxji (U FiorenT^)^ i Bagni da Romagna^ 
morfi fot Lodouicù lafciando di fi eterna fama al mondo 
tanno \/^’^%.qiMrantejimo guanto deìt etdfua^ lafita^ 

ànquifiglioU^CarloyAUfindro^eGìo. GddofrateUidi 

hodouicoynon furono di minor nome al mondo al fratello^ 
ferctoche Carlo huotno dt gran lettere > e f amo fi Oratore p 
mojlrò grandtjftmo ualore quando fi rìtrouò con Millaneji 
alla dtffefi dt Milano cotra lo Sfor 7 ;^y che Milane fi fio- 
tono per cridarlo Duca diM.tlanoyrefloprigioTte dello SfoT^ 
W dai fratello fu rifiatMoperottata mtlla dmaùymor^ 
fi in Ferrara! e portato ì Mantoua fu fipolto nella Qìiefie 
delle gratie appreso Mantoua hauendo Itùcofi ordinato^ 
aLJÌ andrò fu amator della pacete huomo digr an Dot- 
trinale dt utrtu dotatoymorfi t anno 19. delf etàfua • 
in detta Chiefa fùfipolto con filenne pompa. 

Ciò. Guido pafiò con fua lode, e honore tetà fua all^ 
forte di Romay e fé fidato U eoncèdeua rzntaper (e rarc^ 
fue qualttd , lettere chaueua afiendeua d ^ande dtd 

gnitade Ecclefiajlka , morfi t anno ruigefmo terig delt • 
ttdfuainRoma* 

Federico yFrancefioyLodouìcoyCto. FrancefioyO* 
dolfo 3 furono li cinque figlioli di Lodouico. 

. Federico fuccefe nel lAarchefatOyC Signoria di l\dto- 
ua morto yche fu Ludouico fuo padre in tanno detto 147$ 
ilqiéale con molta prudent^a attendeua adaconfiruationep 
^ rvtihtd detto fuo fiato yPreponendo àgli altri m autt^ 

titàdfThtmrtdlbmneyfufagitOytgt^^ 

% eUttpttti 
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CettcmlatOy ^ in fuo luoco fi elettoti Prenctpe Paulo 
S accedo K.otnanOi tlejutde andato aWtrnpreJadi’Padouay 
la prefe^ ^ il Gonzaga à nome deUa T^epub, prefe Ve- 
Yona^uenne poi à morte il S anello j fi con folenni eJSeijuie^ 
fipolto in Venetta nella Chiefa di Frarij ^ infra lo<U là 
furono fatti quefr werjtfck’ ancora Jilegono • 

Hic iacet armi potens Paulus de ftirpe Sabellua »• 

Incolumi quo Roma parcns gauderet alumno> 

H*c fibi ad extremum' ftatuebat fea^a prifcat 

Reddita virtuti» > non hic Sdpionibus impar » • 

Non Fabijsvirtutcfuitbclloqùcidomiquc, _ ^ 

Magnus erat vìr Marte fero* i pu<tofquc togatii >> 

Confilij«hicAppuli*yi«rtciacaiiipis 

Agmina direxit . Caroli fub nomine ” • , 

£t cumDuxligurumGaleau iuftiffimusHcros,' ^ 

CrefcitinItaliafHBlucumU«i<Jé^^Ulov ' - - • - 

Hictulitarma,aciesftrauir,terrafqucfiibegit;v. t 

: Pofquam cìim Veneti yirtusanimoIaSMatua ,. ^ . . 

Carrigeram dclere domum cupit , òbfidct vrbcm 

Euganeum»beUiduftor>canrifque locatil a * ^ 

Ad Baflànellum cum iam propè Tiftor habetct 

_ In n)anibua Patauum > ineÙori* aufta triumphi 
Caudiaptìdefuumeftcorpusrapiente, vccatus ^ 

' Pfa«bus adorato Chrifti duri -volnit ab orni ‘ ^ 

Juflraducentavnum i&centtmj quater aureusumir* 

TertiaqueOftobriiluxinfatiAimniafolget A . > , 

-^Fùfoì dalia Kipublièaét fro luoeò fatto Cenerdt^ 
déiilferàto il Gonzaga , efoi da Tapa Gregorio XIM 
fatto anco Generale ^iTeffer titodtfr Chief^ lUh emtefr: 
dilytfionttyCcheilConz^awoléù^^ 

di Milano i^vedendo le forzi frr oftnuhilótt morfedi^ 

dolorii irefataQuitirm^d 

vO "ò 
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Qéatm’ùuchcpAdi^ 'tlémo^maHdò Jfnèd/cidtortdPì^d 
Benedetto, ài Gonzaga, procurò di àboccàrfi col Goh-- 
Ifiga^e ottenuto fCOH fuà ^ruah^ nel termini di uintigior- 
m Ottenne U pace^ e rimedio À pericoli nt quàli fi CfouàiM 
in tanta guerra.T^ando però al Tapà A/coltfPeruggU, 
e Bologna '.Fecéejkefiò Sig.portare nella Cbiefa di S. ‘Pio- 
tro di cMantouatleorpoMS. tAn/èlmo , e della . Contesa 
Matilda, et in memoria di quella fece fabrkare una Qa^ 
pèllain detta (jbiefay^ mi pofedcorpofuo fatto t ZiU 
tare, per fegno, che lei fu diffe fa daUi Gomjighi, ^ lem 
Pantana dalla fòggiettione a imperatori come s*è detta 
Fece anco fabricare il ^onajlero, Cbiefa della B e 

T A P^E R Gl N E nel Borgo di Porto* E fendo in Mantoua 
fiata ma crudelijjima pefie^he quajt la deferto, fgf il Com 
t ado tutto tanno mille trecento nonanta nuoue Francifio 
fece in honore della Peata Vergine fabricare mna bellif* 
fima Chiefa^ Monatlero , cinque miglia lontana dalho 

Qttk /òpra la Riua del Lago, oltre ilferraiglso di Qortaro» 
fite,^ ìachiàmò la ^Madonna delle Gratie, 0*ui pofieat 
fuo gouerno i Frati Oferuanti diS*Francefco Chiefa di 
grandi[fimadeuotme ^ tarmo mille quattrocento tre fect 
frencipiaré a rifiorar e^(^ riedificare la Qjiefa di S, Pitm 
ero in Mantoua, fece fabricare la faciata dellTChiefk — 

di S**Andrea,fì di buona uita,pio,^ T^FUgtofo Signore, 
perciò da tutti riuerito,0* amato, t anno mille quattri 
tento fette fece il fuo tefiamento,nel quale ìnfiituìfuo he» 
vede, ^ fucce fiore nelU Signor 'tOf (§^ TDomirjìo dt Man^ 
Uua GÌ9* FrtmcefcQ fuo figliolo giouaneto fiotto la tutelU 
^ C d^lld 
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'^Ua Sefen^^A RepuhlicA ìR VenétÌA \ tS*^ì^fUn^ 
fhìjjimi ^MaUufitj morje con dolor rejnìuer JaL- . 
delUftéa Cfttìi il ^uarAUteJimo primo mm deltetÀ JÌMUt 
^ con ffondt honoro fu Jipolto y cof ttSicffo an» 

MO. 

Cio^Francefio gadnettAmìdmdedìn chrcd fuctef- 
fe al 'Padre ifìéhuomo tà ffr/m giudiào ^ ^Mmoltdia 
ShmAyOttefi alla ^i&tia^ mUafua fmgmitentùte* 
nera il fecondo anm del fm Domìnio con jm gbrix^ 
aquflò Poo^géolo forur?^ del Qremomf ^ . Fece dece 
principio alla fabrka deUa mXSjfma Chiefa della (er» 
tofa nella Otti per ordme dìFramefco fm *Vadre cbe^ 
Kopperilfuo Tepamento hamuaordinato ylaqmkè $ma 
deUe belle Chtefiy che pa in ^antotta y tanno milieu 
^nattroce^oemcip maritò in Paula pghla del famopf 
pmo Qapitano , ip Generofe Caualiiere Carlo ,Maùie» 
Sia Sifftor (t^rw^^ry* d altre (ittadi da tante Hil 
poriepredicéUo , la quale fu accompagnata d Siantom^ 
daCarlo fPandofoy ^ MaLuepa,i^ daduerfPrete^ 
c^iyty Signoriy fSd da Gio» Fremcefco con folemte pom»^ 
fa furono ratxoltt y ^ con grmdjpml trionpy tp fifa 
alle quali gran gente de duurfe fard cemorfii furorm^ 
p& molti giorni tr aitenuti ^e^endom iquepenorr^an^ 
co Diicolò daEfe Mar che fe di Ferrara y b^Arnbof^ 

fciatori de tutti i Trencipi dftalia y con fua gloria y O*, 
. hònored nome di *Tapa Ciouanni nrigepmo terz^ nrah^^ 
rof amente diffefe 'Bologna da Giórni 'BemmogpOy 
^ la mantenne y per ilche ddPapa fi molto amato > ^ 

* I . tommen^ 
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€omwendàto fì* de ùrimi Principi che Saa B<h 

nauentura elegefe per fuA [Compagnia in Lodtyquan^ 
do a/jdòà parlare con Sigtfrnondo imperatore fì 
anco dal detto imperatore perciò molto accare^zjito ^ 
commendato per il pii* 'valorofo Capitano d JtahA^^ 
tr- fd do, Francefco bonorato della perfona del Pa- 
pa ycon tredici Cardinalinellafua Qttà di Mantouo^% 
^ ‘Xfi flètè giorni ^nti otto continui^ con ^an confò» 
latione del Gonzaga 3 dal "Papa furono molto com- 
mendati le Q3Ìefei(^ il Cafìello 3 con il fuo bel fìtto ^ 
che furono fabricati dadi fuoi antenati , Cs* anco de^ 
lui 9 tanno mille quattrocento quattuordeci a cinque^ 
di Giugno li nacque •xjn figliuolo 3 lo nominò Lodo» 

wco 3 tiflefo anno li fafiellanì di Viadana pianta» 
riamente fi diedero ^ &* fi fòt topofero aìTobedienz^L* 
del GonT^ga» cacciando per forza d’tArmi i faualcOf^ 
èoifche Signoreggiauano quella fortez^s andò in fa»^ 
HOT di WalateHa fuoi fognati contra 'Braccio Signor 
di Per uggia ^ che li molefiaua con tarmi 3(^10 afirinfc^ 
d chieder la pace ^ la quale fi* fatta con natta dilaffargli 
libera laVlarca , ne più in efa impedtrfì. Vanno poi 
mille quattrocento /vinti cinque il Marchefefece legou 
conVenetianiy Fiorentini 3 *0^ ìMarchefi di hlonfèr» 
rato da Eficy ^ UConzjiga fù fatto Generale^ 
delteffercito Veneto , ^ andò aìtimprefa di 'Brefeieu » 
la ottenne in nome della T^epubuca, hauenao rotto 
tejfer filo del Vifeonte Duca dtlAìUanogche lateniuxj^ 
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pre/è anco 'Sergomoy Panno fe^ poi U pace 

tra la Kepubltcay^ il Vifconte con patto , c/je *2 refcia ^ # 
Btrgomo oc qui fi ode dal Gonzaga in fuo nome come dtfo^ 
fraalPiJieJSa \epublica rejiafsero ìéere stanno 1437 *' 
Sigif mondo imperatore conofciuta in pm imprefe la Ge* 
verojiti i Valoré^^ mèrito e& Gio. Francefco lo confirrdi 
M arche fe merhtjfimo dà Mantona^^ fuo (ontc^rn/im 
jgno dàcù legef njn Ephaphio in pietra marmorea neOs 
Torre delle bore in Mantouai che cefi duono • 

s * 

Adi 1 5 . Agoflo virilmente fi infignori .di MSmaa II MagnÙ' 
^co M.Aloigi Gonzaga, Abauo deirillufirirs. Signor Marche* 
fedo. Francelco Gonzaga , alquale ffuoceiTe la Signorìa ip. 
Marzo 14*7. d'etì d’anni 9. mra f. & giorni f . ilqualeà a a .di 
Scttembno 14J 3. fu da Sigiùsondo 1 1 1 L Imperatort con Tue 
mani, & bocca creato Marchefe di Mantoua fopra vn Trioni 
fiuiteTrìbunalein PiazzadiS.Fietrodapoi gli donò le Aquile 
Kere,in Campo Bianco con la Croce Jl.oira,& per mo/lram 
naggiof benignità fece dare la figliuola del Duca di Brando* 
buigh Signor Todefcho, & fuo Parente , per moglie àLodouL* 
co mo figliuolo , laqoal parentela inalzò molto , & Nobilitò la 
cala Gonzaga per raere parente deU’Imperatorcj la detta Sj^ 
gnora haucua nome Barbara . 

• ' Età iGede anco Parma bianca con ^xMa (rocelipfa^ 
tSf* quattro ^Aquile r^ere he gU tAngoà con talli Siefe^i 
fui era lapoJerìtìfualO* d Lodaukd fuo figliolo ef» 

fi i^p^^^oreìude per mogbe Barbara figlia di Gio* 
ùinni Marche/e di Brandeburgbog^h*era Buttare delT» 
imperiojést alt jmperatorecogiuntom firettìffimo grai 
aodi S angue ^morfe poi Ciò» È foncé fio tanno 1 444 . 
tongranubomreiu Mantoua fùfipolto, (jf lafitò quat* 

tra 
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trofigttolijLodouìcOi Carlo , c 4 le^ andrò , & Cwuanni 
nelDomìniOi Marche fato al Tadrefuccejfe ^ 

perTeJlamento, 

Lodùuko primogenito tifleSo annoyhateedo lafciatvtin^ 
frafcritti limbi aUì altri figlioli cioè Kezttobi GozagayLt*^ 
Zjiraifif il T>alazjiP /òpra U piazj:^ di S. ‘Tietro oue à U 
T arre à QafloiCanedoyKodoìdefcOiQaHel ZufreyMedo^ 
leiCaHiglioneifld Ofiiano con parte del detto PaU?^ ad 
•AleJS andrò iRodigoJa Volta Jd Gabrxnay QerefaredPm* 
hea^^ Qa^eUaroÀGio. Giùdo . , ^ 

ZJiuenda^tl Padre Lodomco menò in Mantoua la mo-^^ 
flie 'Barbara ^archefana di 'BandeburgOiper ilcheaW^[ 
bora furono fatte grandi allegrexsSì poi centra Ù uà* 

ter del Padre daPilippo t^Maria Vifconte J^uca di Mill^ 
no^^ nella Guerra^ che egltfaceua con Pr ance fico Sforzi' 
fu fatto fapitano dt cento lanzs j (S' in ^vn fatto d%Arnù '* 
moftrato il fuo gran 'valore in quella etìgiouemlle refiò 
ferito i ^ fatto prigione in T ofcarta, condotto inanti ai 

Sforza da lui fi* lodatovi comendato per •valore fo Capì^^ 
tano^perilche lo fece medicare , ^ da par fuo gouernarej, 
^ cufiodirci ^ guarito che fu ritornò al Padre con ho» 
mre^lquale benignamente , hauuta mtit'ia de fuoiportalf 
mentì •valore fife racolfèy fipl lo fece Partecipe ne* manegm 
giffs* amminifiratione dello fiato j iìche fu tanno 1 43 9. 
tanno feguente d Lodouico di 'Barbara naque unfigbolo^ 
lo chiamò Federico fìt poi dalla Kepubbca Veneta > 
Fiorentina fatto loro Generale delTefiercitOyicol quale an» 
dòaldimpreféS Milione 9 ifif forfè depredando tuttodì 

“ ?<•. ■ 
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*ì>4e/è nemico fino alle porte di éMìUano con animo inuk^ 
to, od facche^o il mote di 'Brtam^ dello di flato Mìllano • 
eflenao in quel tempo morto il Vifconte yfegtìi poi la paci 
tra Francefco Sforzjiì^ la Tlepub^ca^^ conojciuto no* 
namente dallo Sforzjt il ualore di Lodouico efSendo aque^- 
tate le cofe dejidero di aparentarfì con lui, perciò fece 

demandare ^orotea figlia di Lodouico per moglie di Ca~ 
ieatjcp Maria Sforza fuofigùoloy gs* fegut il matrimonio, 
f miche furono fatte grandi aUegrezs^in Milano, et Ma- 
toua tanno 1 441* m éMantoua fu unagrandifjtma care» 
fiiaycheper memoriaLodomco fece ponere neUaTorrc^ 
dUUehore alTincontrodelPortico di mercanti rema pietra 
€on quelle lettere intagliate^ che dicono cefi, 

3 ^ 1 44 2tdice fìé m ìAatoua,efirema carefiia etogrà 
forte cu 'Biade, ^ cofi in molti Vef conati fu mancamento 
de legumi,i^ furono macinati $ fafciohyfaua,^ formen» 
to per terzpyO^ fattone pane,Fece fare quafi tutta la fhie 
fa di S.Sebafiiano, fornire ilmbiltffimo horologio, co* 
dufie con grande artefictonfn aqua dal coito d J^apelle ^ 
per la quale corre parte del ZMincio , per adaquare prati, . 
^ altri luochi. Nel fuo tempo 'x/enne in CMantoua Fede* 
fico T erzp fmperatore, O* tlT^è di 'Dacia, i quali da luì 
K egalmente furono raccolti , ^ furono fatte molte feSìe, 
tpj T non fi, oue t fmperatore trattò di dar per moglie J 
Federico figliolo di Lodouico, IMarganta figùola del Du* 
ca di Bauiera,iUhe da Federico con dolor del'Fadre fu ri* 
cufato, ^ ^volendo Lodouico, che per forzgi la pigltafic^^ 
FederKofecntarntntepigfiatifecofeifHdifidelli,^ fatt»^ . 
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èothd Ì9fò mutati dà hobat andò per t! mondo ^ ^ per 
édcunì anni non Ji potevo battere noua dt luì , a benché leu 
ìiAadre haue/àe rvfato gran diligenza per faper oue fof. 
/ès 'Zfltimamente lei mandi al T^dt!?(^o/t, ilquale^ 
fatta diligente inquiptione yfìttrouato Federico conlifei 
fidati 3 che <~umttano mifera naita , cr* andata la nouHa 
allaa^àtta Madre ^dimandò à Lodomco yche li concoi- 
de fi e ^na grafia 3 il quale là concedeua ciò che le hauejfc_^ 
adinundato dal figliuolo in poi , onde pregato , ripfe^ 

gato co» molte lagrime 3 (gjr pianto ymojlrandolt le lette* 
re del Rè dt Ji^ohy che It re/criffè il tutto 3 s’aquetò , 
la mandò k tuor il figliuolo 3 tl quale gionto in ÌM antouad 
gli fu dal T>adre per donato^iff accettato per buon figtt* 
nolo 3^ alli fei fidati died oro 3 ^ facultadi , ^ furono 

chiamati i Fedelli 3 ^ cofi forfè in \Aantoua la famiglia 
Fedellt y ch'è fiata fempre nobililftma 3 ^ il figlio affin* 

• tendo y ^ obedendo al *Tadre pigiò Margarita figlia del 
H>uca dt ’Rauàera per moglie 3fg/ furono celebratCyle no^ 
con folenniffima pompa , ^ grandezjji , tanno mille 
quattrocento cinquanta noue fù raccolto dal hiarchèfc^ 
in Mantoua con folennijjima 'Tompa Papa Pto Secondo^ - 
che ui andò per tl Concilio co fedeci Qardinalii et altri Pre- 
lati 3 ad Baroniy i qual furono allodi in cafa de diuerfi 
Centilhuom'miiAantouani 3 fua Santità aflogiò in Corte 
Zlecchia3tl fardinale'Pietro Barbo nobile f^enetOycbe fu 
poi Papa Paulo II, a/logtò in cafa de'JlU Corni ftl Qardina. 
le Roderigo di Spagnayche fu poi Papa Ale fiadro Vàn cafa 
deUi fUuJl, Fuogay e il Concilo fi celebrò mllafallagride 
" " ‘ r-'-T- “ p ^ yerfo^ 


Trluìggìanò.' ^7 

marMichè uénero da Bergamo^ i QtfiigSónida Milani, 
is yberthè Strozza da Fioren^,^ i Bagni da Romagna^ 
tnorfe fot LqdouicaUfeiando di fe eterna fama al mond^ 
tanno \ /^f i.quar ante fimo ifuintodelT età fua^ lafcH 

ànquefiglioli,Carlo, Aleffandro , e Gio. Guido fratelli dì 
Lodouico^non furono diminor nome al mondo al fratello, 
f eretiche Carlo huomo dt gran lettere , e famofo Oratore p 
mofiro grandifftmo ualore quando (ì ntrouò con Millanefi 
élla di f e fa di Milano cetra lo Sforréi che Mllanep fu- 
rono per crìdarlo Duca diMtlano^repò prigione dello Sfar 
W dal fratello fu rifeaSatoperottàtamtUa ducati^morà 
fe in Ferrara, e portato à Mantouafùfe folto nella Qìiefé 
delle gratieapprepo Mantouahauendo luicofi ordinato^ 
Jlefi andrò fu amator della pace, e huomo di gran Dot- 
trìna,e di^àutrtudotaìo,morfeC anno 15 . delFetàfua, 
ftj in detta Chic fa fu fepolto con foUnne pompa . 

Gio. Guido pafsò con fua lode, e hpnore tetà fua allp^ 
forte eh Roma, e fe fddio U concedeua rutta per (e rare^ 
fue qualità , lettere chaueua afeendeua d ^ande did 
gnitade Ecclefiaftka , morfet anno rutgefimo terzo delC • 
etàfuainRoma, /. »• 

Federico, Francefco,Lodoutco,Cto. Francefco,& 

dolfo, fuTonoh cinque figlioli di Lodotdeo* 

- Federko fuccefie nel lAarchefato,e Signorta di ìdato- 
m morto,che fu Ludouico fuopadre in l'anno detto 147S 
Uquale con molta prudenze attendeua alla conCeruationep 
^rvtihtà dellofuofiato, preponendo àgU altri mautt^ 
tità^é bdttore àbuQne,fufagg^» egtuémfo mogntfuq_ 
^ j. 0Xt\onet, 
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àttione^lt trouAnellanticht carte , che quando morfi fm 
T>adreegltera nella fortez^:^ di ^uere^ andato d 
Mantoua per quelT occajìone j (s* trouata la IMadre ado~ 
lorata) ^ piena de pianto per la morte del Marchefe Lu- 
douico , la confolò con parole di queSla forma dcendoglì^ 
ts* pregandola j:he lajciajfe gli pianti^ó* le querele ^ chiL^ 
era Morto chi poteua comamargli^ chi la doueua obe^ 

dire era rìmafto ^ e jlendo in que fio tempo Giouanni Ga-‘ 
leaT^DucadiMuano da la ^adreyfjpfi da ChecoSi- 
moneta S ecretarto cufiodtto^ &*gouernatOf con firmarono 
d Federico il luoco del Generalato delfefiercito dà Milano 
con grofia promfione » hebbe per moglie Margherita,^ 
di 'laniera , che furono alle fatte molte alle^e?^ 

trionfi di gtofire^ fefie^Gr altre co/è fimili . T>apa 
Sifio quarto mafie guerra k Fiorentini ^ che moUua JoU 
tometerU dfe^ che gli lem la Qmmunìone,^ lecofe/aà 
tre, che andò Fernando Re dà Vicoli con tefiercuo per 
hauerla^ ^ Fiorentini furono fauoritidaVenetianit 
da Milano y che rvi ondi il tMarchefe Gonrjiga con gli ej^ 
fercittdà que fio Domìnio Serenìjfimo ^ CS* dàqmllodei 

DucadtMlanoyigd conmoltaprudem^t^uahrofi^ 

td tlGono^aga fece conofcere la fua ^irtù, Fù anco eÙ 
tnagnanimitdi (gjr di malore in la guerra di Ferraratcho 
HberòsilaRepublka Fiorentina y come lo fiato dà Fer- 
rara j ^ fu fopramodo commendato , gjr era cefi fiima^ 
to j che meniua chiamato Dìo Marte interra j Fù mer» 
fo ghmktmfi humano, cortefeyfplendidoyO^genù^ 

kyir* conforefiieri liberale y gjr ogni perfona cùdk^ 

. ■ * “ -■* ■“ • • 
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ihecafitMtd in ^anttua j ^ doue egU fi ritrouxuA j U 
rvoleuA ficOi gh fvftttx dkuerfi corte fcj cefi f-uerx- 

mente dx 'Prenape fveroy de /àngue Kegxle , Pabrìcì 

congrandijftmx arte , e>* magijiero ilNobilljjimo PaU^ 
dt lAar miralo , che non fù rifpArmiato i /pefidalcuniia 
forte ihauendo quefio Signore 'vijfutocon fua gloria ai 
mondo nel 3f arche fato anni feti ntenne i morte iiXd U» 
fciiò trefigliuolìy de qt/tah al fuo luoco fi dir^y^ fi* fepolt9 
in S, Trance fio con lacrime infinite da tutti U Sig. ìdan» 
touanìgeneralmenteyche fù accompagnato da tutta la Cit^ 
ti di ogni fi fio ue fitti à hrunoy^fu^B fatti ofikij funebri 
molto pompofi, 

Vrancefco figliuolo tU LudotikOif^ fratello dì Federi^ 
coìAarchefi di Mantoua meritò quefio Trance fio per U 
fua Dottrinay ^ ^virtù da ‘Papa "Pio IL il Cardmalata^ 
dt ÌAantouayfù liberale più di qual fi fwglta altro Signol 
re de lieti f uà y ^ dtdla corte diT{oma limato y fi perU 
^Dottrina fuaycome per la riche^y^ evenne poi i mor-^ 
teyton de f piacer e del *PapOy de CardìnaUy ifif altri Pren* 
dpi. 

Gio.Francefiofù terzo figliuolo di Lodouico Coniuga 
ìlquale hebbe per il tefiameto Paterno le fortezza dì Vm» 
dana, SabionetayRiuaroloyBozploySan MortinOyGazploJ 
^ofoloygs* ffolefu Signore di molta prudezfiy^ in l ar 
mi njolorofo , militò per Milane fiy e fù limato molto dal 
IQ di Tranztiy altri Potentati per le fue njtrtùyfide^ 

te poi À Ulta quieta ^ ^ morfi con nome come dì Santo y 
fcì^la^itache gli fece ^ 

r "" - - • tndoi 
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Ludokìcefu tevTi^figluéolo del ÌAjtrchep Lodòmce^i^ 
fratello di Federico nlqude gb fi Ufcuto dal *F>adre per 
f^teflamentogh*FoderidìQMeto, Ofiwio.CefielZu- 
fit dalle Jlitéere^l(pdoldeJco^ Solforino Lffando in detto 
fio teJiamentOiche detti figliuoli ficcedeffero per /ucce fi 
fitte fvno alt altro ,F»que fio huebuko huomo dtbeUe^ 
tetterei astejè alle corti m KomOi et meritò il Moto di Pro» 
tMnotario tApofiolko da Papa Jnnocentio Ottano ^ e poi 
hebbeUVeJcouato di hiantoua uenne ^morte^t^ in ÌAan 
touafijèpolto in S •Francefiot^ jfiaccompa^to da tue 
ta la (utÀ con infinite lacrime iper la fua buona 'vita,^, 
gouerno^hefece in fuo tempo . 

t(fdolfi>fiilquintofigbuoto£Ludoukoìdjrchefedi 
hHantoua^tlquale eraCiottane di belliffime njirtù^ ^ 
fttorfeinanti$l*Padre^ 

, fi figliuolo SFederkOièfuceefie nelèiar» 

ehe/àtOf és* Signoria e& hiantoua tanno le^^doppòU 
tnoite del*Paarefi dt cofieccelfi 'virtùine maggior prin 
€Ìpio diluihebbtyichille^Alefiundro ÌAogno^fV^e Au* 
gufio , a ^mpeio ,y# fuffe fiato amaefirato da quel ^an 
SoiM dt (hirone^quefio uinceua i caualloittd à piedi ogni 
ferìcolofadificoltài nontrouòmaim fmotimpo co/a%t^ 

horendajcheUfciafitine/perimentata^erk'vir» 

gr an nomticbe rifptèndeua per tutta India dique» 
fio^teìtannoi^pyfifattoGouernatore Generale 
della SereniffimaKepublka di Venetia^ centra Carlo Ot» 
feuoT^ di Francia Jet diLugbo deltanno detto y 
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Wyprttdentii rualore che fumncìtoret U qual 

nnttoria. intefa dalla, Kepttblka fì fatto aìlepretji^^foUn^ 
lo fecero Capitano Generaley^gU Mandarono con 
nan pompa il 'Cafone del GeneralatOyO* t Jnfegna deU 
la T^epubka fino d V^ara y «Andò poi qieeSlo T*rencipe 
dN^oli in fattore di Ferrando d «Aragona T{e di quel 
*3{egn0i per te tLfcordìe ^ eh* erano fufeitate contra da luiy 
%Andò À ìAantouaj^ fece dua mila 3 ^ quattrocento ce^ 
ualliy^ mille fanùt ^ t anno I à 'vintidui di Fe- 
braro fi part^con grande allegrers^y^ onda à Romajche 
^apa tAleJfandro V L con grande honore lirUeuè y^ in 
S, Pietro in puhlicogtt diede con gran cerimonia t auree^ 
rofajprejèntatagh nella foUnnitk della Santa^Mefa,^ 
nelTtJleJfo tempo fu aperto y tsf fpi^gtifo nm’fiendardodì 
S»^arcoyi^ il T>apa cerìmomofamente lo benedt yO*U 
Mar chef e andà> poi con fua gloria à Napoli , ^ feacctò gH 
Francesi ^ rimefSe in quel T^egno il T{e Ferranti , ^ 
ton grande fuo honore fu chiamato 3 ^ dal Popolo Finaa^ 
to come ow nouo Dio in t armi in terrayttenne poi in dìfpOi» 
rere conVenetianij^ M.affimiliano fmperatorelocré^ 
Rapitane Generale in JtJita > Ludouico Sfort:^ dett 9 
il Moro *Duca de ^ nano lo creò ancora lui fuo Generale 
dedefercitoy la T^epublica procurò batter il Cozaga alfue 
feruitio, che non puote fodis farla per bauer ù carichi gid 
detti dell Imperatore del Duca di Milanoy che dt quel 
bucato fe deliberò y stanno lt^$^.per forT^a darmi 
Ludouico ^Duodecimo 7 ^ d Francia cacciò il Sfortd» . 

pèfequel Dmato^cheefemÌ9ÌndMilan9ÌlTQfì*vifii 

$M 9 
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tato dx tutù a Prenàpi JiAliarùi d Marche fe Gom^ 

ga pi tl più accarezjjito dal Re più dì qttal fi nuoglìa altr» 
^rencipe^che andò à ^fitario > *wlfe che fi fer mafia 

con luiy(^ lo ornò dell'ordine di (^aualliere di S. %Michel$ 
Dt^tà IjonoratiJfima in FrXciajhebhe dal Ri carico delle 
gente d armi con ihpendo per la fua perfona foUmente di 
duodeci mila fendi à tannOj(^ hehbe ancora doni di mol- 
to *valore^^ honorctche con ^an fino fauHo fe ne ritorno • 
d ^antonaf hehbe fer maghe f fabella figlmola di Her- 
coU primo Duca di Ferrara fegtà difeorda^tp poflejfi in . 
tArme dT{e di Spagna, con il Rè di Francia per il Regno • 
de Napoli che dT{e <ù Francia, mandò il ^archefe Con*» . 
toga cantra URè Qittolko con dì^tà, et auttorità f 'apre* 
tna,^ conampbjjima potefidy che andato Uberò con gran 
rvaloreGaeta,cr diede gran danno àSpagnmli, 0 ‘ prò- . 
aerando la fua <znttoria profegmre fece sì , che Uberò quel 
^!{egno dal foproHante afiedio ^ ^ pericolo , che pi Spa- 
fnuoU furono cacciati, p quefio Prencipe fopraprefo dalU 
fatiche (U fibre ,chefene ritornò d éMantouaJ w Cittd , 
efiendofi *^olognefi foleuati,^ ribellati alla Qnefa, *Por- 
fa Giulio Secondò chiamò il Mar che fe Gonzjiga ,elo fece 
huocotenente deU'efiercito ^la Chiefa, andò à 'Roh- 

gnaeche la prèje in nome del *PapaX^ qual cofa p in /’<<«- 
no 1^06. tanno poi i J07. Cenouefi mojfero tarmi con» 
tra LodomcoKediFranàa,ilquale fvenne con t esercito 
fm d danni de Genouefi-y ^ chiamò Francefio Gonzaga 
Marchefe quali andauano à danni de Genouefi , ^ poco 
fmtem ^ Gemtu troumno m Batlme fatato nelU ^ 
“ ^ ^ /ummdd ' ‘ 
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pimmhk del ^onte con grantt arte mapffero, tyfi 
deliberarono combatterlo, fe bene eraimprefa diffictltf» 
fima per Cajperità del paefe , U chiamato nelT ef- 

Jcrcitoil ^Marcheje Gotrx^ga, ^ datoli il Jienday do db 
S» michele comandò fujfe njbtdito carne che fnffe tifi^p*, 
fa per/ona del Re , éue Uo Uarchefe andò intrepido^ # . 

rvìrìlealfmprepa del Bacione tra grandi(fimi perteoU 
afeefe dOlonte^me^e quap in rvnafubita fugagli nemi- 
ci non ofiante , che da più faette fuf e percolo , ^ tlfun 
Cauallo ferito , cr dando animo aÌLi fuoi faldati , modo ^ 
fecure^zjt , ^ nria , fecero fi che lìAarchefeacquifò /<u 
* fortez^ì l^ e/pugnò con ^andaràire nel cofpetto de 
la NobtUàFrancefe,^ taleJùC ardire findu fina rvirtù^ 
modo del Marchefe,che Cenoua U giorno dietro fi 
diedein potefià delRe àiV rancia^ fèd acquiftò nmacoro^ 
nay^ come trionfatore al modo antico dt Romani fu dal- 
defiercito Francefe tale portato, e nonfifentiua uocife ne 
che cridaua^ uiua il \Harchefe Coiaga degno dt forano^ 
ed Jmperio, Canno i ^opMaffiniiltano Jrnper. (s' Fa- 
pa Giulio IL fecero lega infìemefótra la Retub,di V ^netid 
nella qual lega td entrò anco Ludouìco Re dt Francia %etal 
tri potetatid ftaliap et hHaggio di detto anno fu fot» 

io •sfatto dorme in Cieractada, luoco Citano da V eronM 
tnigCia duodeci, Cr noue da Legnaco^ gr ejjendo la batta- 
glia datafi contra Venetiant,che furono rotti, dal Con^ 
gO) morirono in quel conflitto d ambedue le parti circa 

fedea mila perfine , ^ i 8. tAgofio le genti Venetiane^ 
éfialmm^ il adtmpreuijo , prefero ^ y 

£ f^/iarcht^ ^ 




^11 piK8fllte>l»«ieoD: 

%^cbèfìi'che h cinzie jSero i TtuUm 3 ^ 
che (I aUa RepuhSca/urdctolio come T^ene^e^ &*cofifì 
trattato f eoa ogni honorei^ grande^t e fkttaiaPacc^^ 
tanno i fio'.con ta tegatetVenet'tatiiyfuhberiUo 'u Mar-^ ^ 
chefcyche la Kepubìka lo creo fUo Generale gh Medera 
dieci mUa dmati)(^ alla Sèrènifs. Signora jfibella da, J . 
Efie fua conforte glidìede dmati mille in dono^ et diuerfe' 
gioie i panni dTfeta oro ,e Papa G'udìo 1 1. lo crei ■ 

Qonf aiomero di Santa Chìefa , ^infermatop non pmte 
feruire prefent'ialmete nell uno t ne t altro de quefti Pren^ 
cipip fece portare coji infermo in Venetiàt che la Republi ^ , 
ca fi contentaua del fuo conpgtipi Per Confedero dello, 

fiato fe ne feruiuaitanto fu fii^òto il fuo nome , morfe poi 
quefio Signore tafim i X lS a/ld i e con hono^ 

r4te cerimoniefunebri fìtfipòltà'm S . Francefilo ^vefiito 
delthabito di ietto Santo , Gr* furono fatte orationifime» 
Iri^r accontando le fueloà , imfrefi fatte da BattiHet 

QcrmèbtanoéAtantouanorccellenl^mo Poeta, che mi fi 
Tttrouò d detta oratione Federico fuo figliuolo > (gjr mmi 
iàri Signori*' > ’ ■ 

Sigif mondo fufi^iuolo di Federico, e jfiaieUo dà Frarn^ 
eefcp Marchefi^ Signor di iJiÌanma,fi 6 gran f ordinale 
^i s.é^èfa, era di buoTia mità y e Papa Giulio l L lo crt^ 
‘jfardi^ 4 ifdi<l^antoàa,inefùeltempotjtalìa era irauad^ 
gliata colarmi,^ ejfendo huomo ai molta auttoritìprod 
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lì Domìnio per la fua richt-r ^ , efegmto dtpopulo ^ che U 
rtcuperòj è la meJSe alla dìuotione del Tapa , F» poi/att0 
Legato Apoftoltco nel Mantouam da Papa Leone X. utj- 

fecon buona' fama, tpj Santità àri 4 ta^ep^ fuotefix- 

tnento lafciò fu/Sero del pio ìènrdm^fft rmlla feudi tra 
fei JHonaferif di éMantoua,Lfttoherede di afai notabtl 
cofe, e facultadi ilUarchefe Federkqfuo Nipote del ^ua- 
le fu tuttorcy egoucrnatore, Cst* morfe con infinito dtjfia^ 
cere de Signori Mantouani . 

. Federico fuccejfe nei {MarchefatOyO S ignoria di M 40 - 
toua tanno detto 1^19. e fi con cerimonie grandijpmc^ 
datogb h petrose Dornmio, della QttàyCreo qui fio Signo^ 
re nein/lefio tempo alcuni CauaUteri , e con gran pompa , 
andò dalla Qjiefa di S. Pietro per la Città, ^ poialfor 
flelloiPù>xfalorofo in tarmi y etfimoflrò fimtleal Tadre 
wltarte tmkarey che per ilnorne di Caliere genero foy e 
€orragiofò\Papa Leone X» lo creo Capttano-^^^er aledef^^ 
t’aChiefayequefiofiin tanno i^iiMdìprimdtJ.uglto, 

Xfif andò con tejSercito àl^ del detto mefe à Parma, che 
gli mefie tafiedio,et nÀ fi anco il Signor Profpero Q>lon-> 
fta Qapitano delt fnuutjfimo Carlo HDuca d tAufiria , g/ 
tre fero Qapodi^onte, ch'era rvnaparte di *Tarma , e U 
facheggtarond,^ p non era il pericolo di far morire molti 
fold^de quelli delMarchefe prendeua tl rimanente deU 
la Città, fatto quefio 'Bottino^ e hauuta quefia n/ittori^ 
andò fi Marchefe à IMlano e loprefcy nel qual tempo uenè 
itl{e Chrifiianiffimodt Francia Francefio Primo di quel 
nome per prendere %Milam^ tl quale fi fermò in Pauta^ j| 

” j tXd_ molti 
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^ molti papuani Ji partirono per non fentir U furore /& 
F rance fi y ésffi* conpgliato anco UiAar che/è ^di\douerfi 
partire idquale non >-voffèj€ lafciò andar chi uolfcyfì fer- 
mocon ^andanirnoy ^ or ère ycp fortifico con ripari^et 
fojfe chetimpeto de Francep no puote offenderloine afia^ 
Or lo 3 ìtauendo fatto h F rance fi ogni loro pojfibtle sforza 

per p affare gli ripar iy buona quantità ai loro rimafiero 

affogati, e morti, fi rifilfiro più toflo che morire finzji co- 
battere èpartirfiyfinoti alcun e ffetto,(^ opera, chefùdi 
toro n/ergo^a , rimafi t inuitto Marche fi Gonzagn_s 

i4Ìttoriofiychefùcomtndato,dimolt»giuda'to, Cf* ualore^ 
acquino un fegnàlato honorcyche come glorio fi in t ar^ 
mi era (iridato per tftaìid'ye fendo pafiate le furie de FrS 
cefi fi ne andò à MantouayC fece bandire 'vnagioBra,^*. 
inulto ù quella dmerfi Siffiori, che ui concorfiro Baroni^ 
Signori Franco fi è hiilano, è Verona,è 'Bologna fii 
T reuigiyè T>adouay^ dakti luocht, tutti furono dal 

dMarchefi accaret^iùy (gjr honorati è rinfirefiamenti, (§jr^ 
' altre cofifimìbi fn la qual gìofira fu molto lodato il Mar ^ 
ehefiper lafua'valorofitd,0* deiirez^,(^ T ritàgìardf 
Milanefiy igf Veronefi portarono alcune collane , cheguai^ 
'degnarono in lagiofira,cht’l^archefigU 'z/sò alcuni eb^ 
w, che fu di loro honore'y Andò poi U Marche fi con figuitù 
'•de diuerfi Signori Si'Iantouani , cy* altri Signori à Lonké 
fui Vicentino a nfifitare laChiefa della Beata .Verfine ^ 
^ gli offerfi richiami paramenti, da ornare Sacerdoti ^ 
Diaconi y ^ SuMaconi nel celebrare gli diurni officìj 
aonfirmato (Rapitane Qem^ ^delU Qdefa da^ T*apeJ, 
*• -À ‘óJ ~d‘ " 0^^^ 
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QtmtiÀt Setimo , il qual Topo, fece lega con ijnmtif-- 
Jimoyfj^ Immortale Carlo ^into 3 per cacciare 3 ^ li- 
ber are t fiaba da gbFranceJi 3 che la tr auaglìaua 3 Fi* 
quefio ^archefe honoratodal Ke diFr ancia della Col- 
lana f ordine de Cauaìliere dà S. Mchele ^cbe fole uà 

ornare gli fuoi '^aronÌ3 fauallierij fi Marche- 

fe 'vedendo douer guerreggiare contra ilKe fmandòper 
rvnpubbcoTrornbeta la Colana à Monfìgnor di Lutrech 
Capitano deli e fer cito del Re 3 dicendogli che dmeue^ 
tfergb contra contarmi , 0* che per quefio gli manda* 
Ma la Collana » 0*gb ejferc'ai della Qhiefa^ 0* quello deU^ 
t fmperio y fitto U comando di Prof pero Colona f mife^ 
ro tn^me y ^ andati k *Pau\a cacciarono di quella 
tk gbFranceJi 3 C5* poi k Stiano 3 che lopreproy con 
gran loro ghrta, honore 3 morto' che fu ‘Papa Cled 
mente fucceJfonel*Pontificato *Papa tAdrianoSe- 
fio mandi k ^auia al ^Marche fe Gono^ga la confirma- 
tiene del Generalato y con fomnidauttoritky ^potefìk 
delteJSercito di Santa Qiieja > 0* ritrouandofi in ìAan*^ 
toua tanno mille cinque cento trenta farlo ^into fm* 
per atore creo Duca di Maa toua% il Marchefe FeMco 
ConT^ga 3 che fu il Primo Duca di Mantoua , 0 * cho/l 
me/Se quel molo 3 che furono fatte molte cerimonie 3fefie , # 
trionfi y tanno mitte cinquecento trenta fei detto 
fmperatore. lo creo Marchefe dth/Lonferato per 
ragioni y cheintefè egb baueua per caufa di Margheri- 
ta *Palealoia fua Conforteì che jfù figliuola del ìAarchefi 
Qubelm da Cafate^e diìHonferatodetto, farlo V , dettt 

' - • . . -- n-- r . tfittfiii 
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i^endo in M/tntouay comparfegli inanti lo EcceBentiy 

Cif fAmofo Poeta, di CM Loaoitico Artoflo coronò quello di 
^ ^ Lauro, fveramente huomo immortale dtlàùSf^tf^lómt 

che poi fua ÌAaeJld partito di Mantoua andò in Spagna, è 
hauendopafSaio quejìo Duca con molta fua gloria almoip* 
do amato da tanti T^renctpi per anni quaranta 'vwt 
de Ila fua età morfe Hanno i ^è^o.efùfèpoltocongrandei. 


itrancefco ^archefe fu CardinaU di Mantoua creato dà 
pepa clemente Settimo, fu dt nAta Gbriofay dtgrandif^ 


»4j perche UHH^ilti del f angue y O* affiìnitd co» mold 
Trincipiyla dMaefà della prefenzti piaeeuole,e reuereneU 
congionta conia molta fua njtrtu fprudenzti ,gìi haueaj 


cogmtione werfò dà^ Dio, da ch'era tenuto , per la moltittdi 
dine delle ^atie ',che gli haueà concedute , tra le quaà pttf 
ehe JtpojSa connumerar nnle prime y teJSer'égli nato di 
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it Corona . , come fltHercole ^an (Cardinale, Ft-* 
derico Ducale Ferante ejj'empto e norma i tutti coloro, chi 
ne tempi auuenire acquifleranno gloria mediante il me* 
/iter dell armi Hercole adonque ne fudi primi anni e(Ìcn* 

, d» prima Vefcouo di 3iantoua fua *Tatrìa,jì dette algp* 

uerno della fua Chiefa,con tanto gìusio, O*^orìof> afet* 
to d animo , quanto fi 'vede dalt effetto , che poco dopo fi» 
creato (fardinalCi ha fermto quafi tutta t ftalia per Vi* 
fitator ^Apo[ìolico,(^ anco in altre partì che fino fittopo*^ 
fie allanfirmatione yTral' altre fece in U Città nmx^ 
fitelta di fanciuh ben nati > ^dedicati alle buone lettere 
per infiituirli nelle buone difiiplinej O*cofiurnl,chèdippi^ 
per Decreto del Co ncilio è flato ordinato in tutte le Co* 
thedraltìfiellegiate à fiefe dei Clero , doue che in quella | 
Serenifjima Qttà di ^antoua era 'veramente à fpefi di 
que [lo Signore p'ietofiffimOi'^ fabilità da 'vna entrata'- 
» ferma, per fimpre, con tanto felice accrefeìmento di 

la Eccelfa Città el!)'tocefi in trenta fitte anni delfùogò*^ 
eterno Spirituale ^quanto anco nel T emporale, che ne pre fi 
ilgouerno jche fù incontinente dopo la morte delDuce^ 
^ Feder\co,che lo lafiiò tutore,/^ Couernatore de figliuoli,^ 

^ dello fiato di éMantoua, gr del MonferatOyinpemc^^ 
con Ferrante il fiateilojC^ Margherita ^Falealpga la m'f‘_ 
gheimà perejfer queHaDonna(quantunqueprudtntifi\ 
fima^ efan^i tifi Ferrante occupato per ordine difia^ 
SÒT^tà àgouernar il Regno di Sicilia > Hercole fù afiret* 
to di recarfiaddofio tutto il pefi della tutela , e delgouer* 

no per fpacio de [edaci atmÌFid fi può dir rver amen* 

— i • ^'^"tech$ 
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1^ ch'ei Ufcìd^e eterna memoria dà reltgionei^fiitìa^ 
tegritkiàmortuoUzsjii e Uheraìàtki 'verfo della Patria 
dU tutti ifuddàtiifremiando i buoni caligando i caniui^ 
tra folamente amato da tutti i T^otentati Qjrifiiani , per 
èl càdor della fua natura^ inuìolabilnéutr abta % che nel 

tonclaue da Papa Paolo Quarto iConcor fero tutti iPritKf» 
fi di ^briftianità à jvolerló P afa%ttd fhauerebbono otte»- 
nutOi^uando ner(^Uej^o Codinoli la molta auttoriti 
dì alcuni pochi no fuffe fata k bafian^ ptr opporji a . 

là dei moltt^chegli procacciauano il 'Pontificato^ e Princì^ 
fole era fhrifloforo Wadruccio Cardinale ^ e 'Prencipe di _ 
Trento jfsP capo dell tmpre/kt dallaqualefu afiai mamfe^ 
fio à tutto il Condaue^quante evolte Hercoleprouocafie di 
rimouerli con te fue perfuafionij perché njolgejfero tlpen- 
fero loro nxr/ò dt nm fògetto^che mancando ai quelle op» * 
fofitìonidleuajfe gh impedimenti alla creatiot.e dt un buon 
Papa^c^ quanto più tolto, per la grauezj^ del danno ,che 
tgndipiù rtceueua U Qnefadì Z) IO in fede uacante g • 
la quale fjÈd per fe fie^a,^ per la mala conditane dt quei 
tempi giudicandola hauer necejfitk dalle fpalle dt n>n 
nuouo ^Atlante per efier fojienuta, •uoleua inferire debo» 
ietjji ne He fue tfiefie , (j/ eflenuando tproprij menti , fi 
éUtribuiua con molta prudenza di quelle imperjfettioni,che 
wn furono mat in lui, come fece k ponto in fimUcafoquS^ 
do efcufandop Tio j^mto: Kicufaua ancora laUgatione 
delConiUto é Trento , Doue per la debita obedieea di fua 
Santitk aà andò,mofirò con t opere^ che' Ifuo fine non era ■ 
àkra^helagloriàdiDiOtfl^ft^f ^Ip^polo Chrifim^ 
■— - nogcon^ 
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WOfCon^tontd con U dtfe/k dall a Sede tApoffoSca coml^dt* 



torfyt^ d Prelatticon effòrutìone d tutti conforme all’ ur 
lente necejfttd della Fede no fra , degli cui articoli óropo- 
fitdaluii deità pochi me fi ne furono rifoluti molti , nei 
qualluoco dt Trento fù fopraprèfo di 'vna itMjpettatafe^ 
hre acutiffimay che in pof^gtorntfè ne mortiCon tanto do^ 
lare di tutti t Fedeli, quanto rtcercMa timomparabU 
danno,cheUQjrifi 'umitàriceueua dalla morte fua ipef{ 
fuoteUatnento lafciò circa trecento mila fiutai Monte 
della T>ietà della ]ua ()ttà » più de uentietnque mila À ‘ 

fuoifer Ultori , mà fopr a tutte U cofe lafciò alFuniuerfalc 
n/n e fremo de fiderio delTintegrità dell' animo fuofonta» 
no da ogni altro interefie ,fuor che di quello, che era pertì^ 
nente allagrandezjté della Sede Apojf altea, la qual cofa U 
fece tanto filmare da tutti t principi, e riuerirey'^ ama^ 
re da ogni n/no quanto s*è detto di fopr a , ^ fità Fanne 
cinquanta otto deli età fusu • 

Ferrante fù fratello di Federico ìiOuca dì Mantoua^ 
e di Hercole gran (Cardinale della S% Ghie fa 'fomana , fio 
huomo di grd ualore in Far mi, et in tutte le at tionifueprto 
dentCy e giuditiojo yfù mandatgjiaL £apa al gouerno del 
Regno di SuiSayche fe diportò con molta prudei^ èfu ma 
to da tutti quelli Signorie T>renapi,fù chiamato da far» 
lo y, fmper, per all’ bora mancato di quefia uita Alfonjò 
d Aualos Marche fe del Va fio, et ejfendo F JmpemSigÀellà 
Spagna^ delF fato di UlìUnoA hauedo fiati inAlemagna^ 

F elefie 
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%hf i T(hAnt€fmCenerahin Jtààa» ^ Gouifmt^ 
dello ij^'idecmue é Gmgm^ficef e»a 
irata in Mtìmo t anno i 5 4^. éon tanta miunerfd cont$* 
tèk^^ che fu co fa meramgbofada efer fvèdutAy hebhz^ 
poi hauer cura della Siciùdi S Napoli, ftf diparte defU^ 
Spa^^he C imperatore pojjèdeua tanti Regni, Prouìn^_ 
€ie, 0 * Ducati, che poteuaparagonarfi ad [efare, co* 

minando quafì fernpre [opra ilfìtoì «Andò Ferrante aUa^ 
guerra di Cerma^ l* anno detto y che fece cofe degne t& 
tanto gloria come d<~onEttorey etàmcAlef andrò {Mor^ 

^ dà ciualji 'voglia altro *Paladino\ &* fauallterfd 
che alìAondo fufe f ato, ^ in ÀUemagna Unno i j 5 

. morf ,0* il fm colpo. ffportatod^antoua,^ coniare 

popa, ^ orationimné&ri fu fepoUo in nm belHMmo de* 
ppto hlkttìtepifB^^ fino dprefemti 

^ F r ance fco Gonzaga figtiMlo primo genito d'Federku 
primo DucaekìAantoua efiendopafiaào di quefla mortai^ 
le dia fempitekna uitaìanho detto 1 540* eBendo in luo-l 
gp fìto fucce^o il figliuolo Fran€efco,hau€ndo de la fÌM eti 
pÀfdto fifetddKiànrtd, et hè la Chiefa Cathedrale dìMtà 
tona intitolata S.*F tetro y eh* era molto riccamente, con 

l>el ordine ornata:, ^ parata, tanto che ne rimafetn 

fiupìdi tutti coloro che la 'videro y fu cantata <vna fòUn* 
ni^maCMeBayefiendoli'queflo Ghuanètto IDucayfué 
Zòo il far amale, ^Don Ferrante con tutta la INofiltd 
ìdt^llaJ^ altre Cittd, ^ tanto ppolo, che più non 'V 
He pòteua flore, ^ finita la Me fi a andarono il Duca, d 

- ^diMy^biilerrdnteftdm^ 
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. ^oTriuJggiaiio. V* 45 
'j^dào fuori deU Chtofcus dui tH^dijfimì 

Leoni di i^armofuùor ano diuerfe fpAllUre doro^^ di 
fettA merAuigkof Amente fitte, il figure , che più del <-vtuo 
hAueuAno che delritr Atto fui prAuo AppATAte le fedte ca- 
perte doro , e fu tui fitte tutte le debite cerimonie deWin* 
uefiiturA del Ùuca , O' cioftttd njeUiti poi di duolo per 
la morte del Duca Federico ^ìI^uaI Duca FrAncefco reflo 
fiotto lÀ tuteU del CArdtndlcydi Don FerrAnte, ^ delli^ 
M-Adre tome se dettò y e q ueflofùdprirm Duc a che fufft 
òoroHAto co lecer monte DÙ^iyPreJe pÓtqueJlo Due a per 
moghe QittArinA figituolA dt F.erdmAndo Re de RomAni^ 
^ poi jmperAtore doppo fiurloy^ t Anno 153 ^.giunfie 
in ÒdAntouA tlT{è de T unifi CACctAto del "Regtto dai pro^ 
pria figliuolo , che AndàuA m CermamA dAlF JrnperAtore 
fiurb K per AdmAndArh fauore , ^ aiuto 3 che fu con 
regate grAndcTg^ dui CArdindle , ^ dalT) uc a accettato y 
^ fAttogli honon conuenientt fAr fadun^^ j T^afisò an • 
to per lAxntouA Canno detto ddGiusnO il Rè <CMa[Jìmir^ 
kanofiglfuobdi farb V. Imperatore 3 cìjeandaua in SpOf 
gnAiChe fu poi imperatore 3 CiHefo anno fu tn ^iantoun 
t fif} Filip po di Spagna figltuob di quel gran (farlo K 
fimperatoreyche xnuaghito dal belfìtoy della (itti 3 1 dalle 
fiefle3^ trionfi nA dimoro per giorni quattro confuo con-- 
tentai Vanno detto A I7. Ottobre efiendo gii fiata coni 
ciuf A la parentella tra Cinuitiffimo Re FerOmado dt (fot- 
urina fua figliuola il Serenifs.Francefico Duca di Mq 
touAyfù condotta de Ifpruch la fpofut U quale fùaccompAf- 
ghatadal firaitUo findmanda da molti Prencipid 

“ ^ F a 
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GérmanUy che furono raccoU't con fommo honwe , t^ésm 
dezjjt dulCardmale^ dal Duca, che hem^mente furo^ 
no rveduùi^ trattate^ e h duoì fpofi fi fecero conueneùok 
occoplienT^^ e fu fatto fefie y (g^ gran trionfi , fra te quali 
due polire t ^vnadcMnpo aperto )taltra conlateiàyfò 
fatto un helliffimo torniamento, una molto laudata Come* 
diafì corfo molti pretijjO‘ à {Marmirolo fi* fatto runo^ 
tnerauiguofjfima caccia jpoi iifeguete anno fu quefo Du* ^ 
ca fopraprejo da una praue infrmtày e dà giorno in giorno 
andò peggtorandoy che alla fine morfe , con gran dolore^ j 
del fardinalcy de tutta la Cittì j dimorò con la moglie 
folamente meji quattro y^ in S%Paola con molte lacrime, 
delpopolofùfepolto, • 

Guglielmo morto Vr ance fio fuofrateìlo fuccef e nel Dul> 
ea di Mutoua,e fùilT erzp Duca di quella fjttatet Mar- 
che fi di tJW on firato 3 fi* Qreato con pompa folenncye con le 
ordinarie cerimonie l’anno i j’jo.efiendo di età danni 
duodecitil quale fi confirm fitto la tutela di Hercole Cor- 
dmaJefuoZio per certi annh fu Signore digranpruden* 
tAy(^ •-valoreyfimoftrò al tutto fimiUyt^ in ogmfua imà 
prefa à fuoi progenitori, fu 'vifitato prejentialmente t an- 
no di *J)ecemhre da l Re ,^affimiùa nOjal quale il 

t>uca gà fece grandi fiimo honorcy ff/ menò fico un he Ufi 
fimo Bi nante 3pr ance (i prefero Cafale Qttà del Marche- 
fatcrdirÀonfirrato j che andò queflo Signore con efierci-^ 
to per hauer queUa Città» con fitto honore» cy* mortc^ 

de Francefi la ricuperò » ^ queflo fu l’anno miUe cinque 
lenta dnquétmnoMC t. l*tmràfig/è* 

. ' ‘ mia 
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m$U M V<rdtrumdo Jr/iperatore, che perciò in ^AntouA 
furono fatte grm fefle , aUe^eess , <s* trionfi , che per il 
pajfiito non furono uedute tali ^ che nji concorfero molto 
popolo de dmerje parth^ T^rouìncie ^ ‘T^ederlefi dedicò 
poli Santa'Bar bara y che fece farcii OipbiUfsimo tem^ 
pio 3 ^ lo dedicò à quella Santa, ilquale con ilfuo Qampor- 
nde è di tal helie7^z^,(^<. ornamento y che per fabrtca mo^ 
dernafi deue dire come in^jfetto fi'xiede efler frale rni» 
rabile della preferite etiy C anno mille cinque cento fefian^ '' 
ta due ixi,di Settembre nacque all' Eccellentifs. Signor' 
Duca Guglie Imo ^un figliuolo, nomatoVicériz^ della cui 
naximtà fi fece gran fefia per efiere il primo genito y(^ coro^ 
fondamento (Uegge nel Gene fi al capitolò' 1 5 . che nel nti- , 
fiere d ogni huomo di qualonque grado fi fia ci dobbiamò'^ 
rallegrare y tante è in le hdadri , che nel partorire fentano 
fi gran dolore y che pur fi legge della bella Rachele , fi mori 
in parto yonde quel gran 'Propheta parue , che non fapeffc ‘ 
trouar doglia maggiore, che quella de partorienti y quand», 
perefpnmerilfuo inconfolabil dolore cofi di fiel^olorci , 
Pai tl^rientis ego habeo ; fubito che han panunto , 
non pur per elettme y mi per mft'into di natura piene dà 
gaudio yobltgarfofiono tutti tpa fiati guai, Q^ia^NatUt 

^HomoinMundum. . u 

E ben ragion , che nel nafcmento de Prencipi, è Regi, ' 
che qua fi ferreni lumi fopra'gh altri huom'tnt ,fi facciano 
fegni maggiori di pubica fiftayC di commuae letitia ; Non 
uengon dati i cafo alla terra i Prinaplye fecondo quel Sad 
m^c la Maefii Diurna, che ilprimo ilprimo 

....... -V;- • -* 'tJj- "■ 
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, Di Dìonìfio PetreioD., , . 
‘KeèifprmoCefcre: Rex regum,&pommusDo^ 
minantium. Ha cura peculiare dt dare à tempore a loco i 
*Trinàpìyche fhnfuoi SMÌTjiflris ben cdnjòndàmentcr, 
doueuaji far frjle mlnafàmento dimeHo Vrenàpepet 
ejser nato ‘T>n Prìncipe ^ Signor de tanti T^opoliyofor-* 

lunato V adre^ ben nato figliuolo y ^ddicheJm^eM. 
to ì del P^bilijjìmo Jangue dtAuPiriay di quello iniùtt& 
ferne della PotentiJJima Germania di quella felicijjtm^^ 
cafa, (td piena di gloria di quel Cefare , dagli huomini' 

generalmete fu augurato à queflo Principe nato ogni co 
mo di tutte le febcità defder abili e in terr dy e in cielo y diat 
ibe fùconforme alSanto yVffè mia quando jiprefento d 
diòrne della Giudea dinanzi al He t^rf aferfcyche lo falli* \ 
to in queflo rnodoylk^T in «ternum viuc, qua^ iCaU\ 

dei furono chiamati dalT^e V^(^bi*chonoftr y inginocchiati' 

dnatìTi lui gli dljfero R cx in rcmpiterniim viue , g/ v 
quando' Sdiamone fu fatto \e rvtutndo Dautd fuo padre'' 
gli Hebret andauano cantoni co quefle uoay'iuzt KCX>* 

viuat R’cx,viuac Kcxycofl fu detto anco ne cuori de 
gnori M antouam quando nacque queflo Prencipe jèrenod 
ptr la luce^che doueua di lui rfplendere il Mondo ycome d • 
fùo luoto fe dirdi Fu queilò Prencipe y e Duca Guglielmo \ 
per le Jue njirtìiy njabre inuitato aalt Imperatore fu(h^ 

suocero alla Dieta ìmpèriale} óue moflro la fuaprudezci^' 
In'iafale fua Città fu fatta contra dt lui congiura per prt--^ 
uarlo di >mta, CU* foperta cafligò condegnamente ti con* 
giuratiyCànno i 572 andòà ifcmajAdaileff^arflco P apa 
Cregorto XI I U cteU'aJfuwfnn* f ^a al ^Papato jche/ù dal' 
if-’ ' " Papa 
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Tàpapaternàmente accarezzato y (5>^ fi* molto honoratoj 
pre fintato da fua Santità yO* da daiécrfì Keuerendijjimi 
C^rdmalty^ altri Signorii Et dalT imperatore hebbc^ 
Prltéilegiy^ auttoritadi degne da Prencipej il titolo dà ^ 

, Duca di Monf errato jche prima era di MarcheJèy con am» 

fattone deW arme y^' con preminenT^ 'maggioriy onde Je 
ne fecero fegni per tutto lo fato et adegre^zet con feflCi 
^ton^fre latino 1574 raccolfe cem grande fUo honòre in 
iSìdantouaHenrico T erzo T^ di Polaniay che andauam^ 
Francia chiamato dq^a(^ona, che éntro per U '~PertiT^ 
deUaPuferla fotta la qual porta fì tolto J quoti Èaldaà^ 
chino portato da quattroQuealUeri, Cs* Signori della Cit»' 
tày^ fu accompagnato eU trentAgentit huomini uejliti di 
biotico 3O* fu fatto in ^antoua trionfi allegrezjZy appetì 
ratiyt^uhi, altre cofe fìmth ad >~un Re *Diede poi per 

tnoghe tanno i ^jZéhJlargheritafuafigbuolaadtAlfi^ 

* fa Duca di Ferrara y che per ciò in ìdantoua furono fattV 

ff^an trionfi y O* fetìCi fuperbiffime NozgSi à quaS mi 

furono multati li Arciduchi d Àufirtaifl Duca di ^auie» 
royjl "Duca di ^ranfouich,(ÌP altri ’RaroniyC Stgnorìy li 
quali furono con tali pompe ^e gradezss raccolti dal Duca^y 
thè fu digranfÌMglariaymorfè pgi quefio Thritìcipe, che fu 
di dolore de tutti b SkmrildUìitouam yfgfi con honoratl^ 
Ojficij funebri fu fèpoUo, 

Federico Ttrzp figliuolo di Federico 'Primo Duca , di . 

Mantouaj(^ fratello di Guglielmo T erzp Duca' 3 Cardi» 
naie creato da Papa Pio I V. intitolato Cardinale ai M<- 
tma^^ in Roma S Maria V^uaffu digrandij^ma^ ' 

*’■ c ' ' 
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ivirtùfhomrato di tutte quelle he Ile hoherdUfkémé* < 
re^e cofluMt^che deiu ejfere ^vn 'Premipe,^ dx buoiK^ 
fndote^h'egU riu/a tanto conforme a qtéèUo che da 
ritta prometteuasdt lui éd Rorido , cha lafciaton^ttH 
tomparahil defider 'u della bonti j <virtùf uà à chi thè 

€ono fiuto ancor per fama folamenteyj^e/lo uirtuofo fat> ; 
dtnale nacque di quella Serentfs. famiglia VaUaloga 3^/ 
fingolare per Nobtltlìiper Ietterete per giuàttioi tlqu^e ad> \ 
imtt ottone di Sidd, che diceua njt^ molti iMàfìj in ^ 

pere fiadoprò in fefmtìo'di ' Santa Qnefa 3 ^éfèqptrglb > 
eomandamentt de fornmi Pontefici ^ '■venne i morte p’ / 

Ut cut morte causò gran meBitia in Mdntoua ,r fgh/è-^ ( 
aero le esequie conforme édfuo fiato^^ da *Prenapef tn/y 
fùrepofioinS,*Ptetro, , . > 

Vkenxff .^IfiattòDuca di Mdtttèdfighuolo dà Guglielma ‘ 
fanno fie flennemente Coronato^ con *Tompacofi' 
^ahde che per hpafiàtt tempi igid maialtro^hebbe tali 'ce^^ v 
timoniere grtmdezjs: Per n^e tagtom ò inuitiffimo Du^ . 
€a la nfofira Ctttàyf^ Slato flortdijfimo hd rkeuutogran^ \ 
dbjfima sdlegitr^ dell afiùmhne'M TJoSlra tAltex^n^ S tl"' 
remfs. quando ella entrò algouerno loro nel *vofiro pttfj. 
filano 3^ *vfato ordine , quaficomeinfatrimonióUfiid^^ 
toui da'voSltt maggiori i e doUendo in quefio continuare • 
d aggiunge la UtttU^'hebberogà fudditi rvofiri) la buona * 
^^ntd della Serenifs. Alterg^ Vofira^s aggiunge anco, 
thè •vot fete (reato dtfiirpe cefi Nobtb(fima, e per non mi . 
diSleder d ragionar de tanti *Prenctphche fhnno SI aù dell * 
la Seremfs, pomiglta m^a hattendqdi ùto ragionatodé». 

■“ ' irli?--- “ "" "" * TÒfob, 
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W fòtOide ttmtt Cefari ttofiri map^hthe dt Mondo foni 
fiattidllt q’iAh ito: per Dittino uolèie fuccedetejò "Trenape 
JinguUr^imo frd tutte le memorie de gl: huomim ctingem 
gno uer Amente Diurno ^edt profondo ^e et ulto intelletto uoi 
Jete^ Non potete gUmAi negAre di no e^ere di quell a Sere- 
ni/}. prole dt quelgra/^Arlo yMotÌTAndom co/i lieto ^ fpj 
fereno à riguArdStt,sìin tempo dipAce^ come di guetr a ^ !t 
quAlifAtAuno Ancor A marAUigliArà t po/l eri, e che con tùto 
ualore^e grAndezjj: uoflrA t mno I 5 9 5 AndAtli con forn- 
PIA gbriA in Aiuto d> quel tnuitijjimo ImperAt Kodo: facon 
^oo.cauaUi à/pefe m/ire /otto ilfomudo di furio de Uà 
N obilt/fimu FumigliA diRo/f CapitAnodigrun uulore^ e 
/limu ACcopAgnuto du molti Sig,d'ltAlÌA}et Andu/li con tùto 
animo corruggiofo [otto Ia fitta di Strigonia^come che à po 
to fusii /lato uri altro Hercole mi Ale f] andrò M tgnoy <-vn 
Ce/are d> altri farno/ì Campioni per li andati tepide lontan 
to ardire fu quella Città battuta^ e /Iretta da uoi lnutti//ii 
tno Prencipe^e queUa prende (li con tato Ardirete gloria U9 
/Ira con morte^rigionite danno de nemici^ 0 glorio fa^ e ca- 
dtda wttoriayò umeitor nnttorwfoi del cui 'x.’ulore i nemici 
Juperafiijìor hauedo uoi in coiai gui/a abbatute le forzs at 
tutatA la rabbia diqueUe fiere uationij potlo freno aWor» 
foglio MaometanOiNè andaUineU' e fercito imperiale lon 
tanta gloria^ che mai alcuno non meno fi gloric/à trion- 
fo nel Romano Capidoglio ^e ben per certo Prencipe inmtto 
con fi mer amplio fa imprefa^ neUa quale tante laudi appo- . 
f irono i che ha dtgran lunga fouerchiata la gloria di lutti i 
pajsatt Campioni^ falche la Ocrman 'ta > e iVngheria nm 

G pur 
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pur dì ftma^delfuo chiaro nome erano rif ien^mk dìnoìd^ 
le marattigliAtutte erano ingombrate ^e fecondo da fcrìt’^ 
tori fi* feruta dt quel famofo (arto ^Imnto , chea ponto 
alttÀltez 3 ^ fvoiira fi pofiono quelli ÌAotti tutù attribuì 
fesche cofi dicono. 

Tu farlo Uff onde Ottomano ptr U campagne 
garìafugafii. 

Tu alfUperbtffimo 7^ di Francia più auùte torgoglioi 
afrenafii. 

Tu tAfrka Bellatrìce in pochi giorni doma fi i. 

Tu i mi feri captim da fèruùù uberafii . 

%4te le Dizioni tutte obedifiono • 

A te le genti lontamjfime fcruono , 

^4 te i Principi i Regi tributi rendono 
%4 te ite le Ùelle gratiofe 3 (fif benigne dellaterra, Gf 
delMareilgouerno confentonoi Fatta quefiaNobileim'^ 
prefa con inulto animo feff ìtafii t incominciata njittoria^ 
che andafii t anno 1 6 of eon t honore, ^ titolo dì Luoco^ 
tenente Generale deWefiercito Jmper 'iale alTimprefadi 
fantfia,(^gli ponefii C affedìoye per molto tempo con con* 
tmue batterie la firmgefiu^ e fiendo tenuto Un^erno 
hifogno retirar fi daltimprefay (gf con njofiragloriay efor^ 
ina immortale n>e ne ritornafii lùttoriofo in la uofira S e* 
renfs. Città i che fu pentito da Signori ^IMantouanii du . 

tutto lo fiato 'vofiro ffondiffima allegrerà , e fógni cor-- 
rifpot/dentinelli cuori di P^bdijfimi fudditi uofiri furo^^ 
no fatti : Là Prencìpeffa Leonora figliuola dì Francefeor,. 
Gran Duca della Serenfsi FamigùaHeMdt Fiormzfiq . 

- . _ .i 
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O^tpote il Ferdinando pn^fente Crdtt 'Ouca della 7*<v 
fcana ptpjiafli per mopftey che furono fatte grandiffime^e 
pompofefe(le,(ff Nozjefolennipneyalle quali mconcor^ 
fero molti Signori da dMCrfe parti et Itaùaydel cut 
bfftmo femt fanno nafciuti tre figliuoli , t uno Franco fd 
^rencipe l'altro Ferdinando Cardinale , O-uTerzsyt^ . 

cenzp.cofi ha coluto Jddio porger à ^vot S ereriifsìmo S'v» 
gnore tre Gi^H,efiendo quel numero ternario perfetto 
Diurno , ^ al JHondì mandar quella li^e , che feconda 
S.Giouanni al primo che cofi dueyfl^X illuminat on> 
ncm hominé venicntena in huc mundutn i Homi- 
né luccm vitalem inuidens, nifi inuidiat ipfc fibi, 

O luce fopra ogni lucCy o uer amente Padre felice é tai Bei 
lumii^ à ponto S. Giacomo parlando di quefta luce dice^ 
omnc datum optimum, & omne donum pcrfedtu 
defurfum eMe^cendens à patre luminum, 
eofifia teAltezjt^a uolira effergloriofo, fe tanto fia leci^ 
to dire Beatoyhauendo il Serentfsimo Francefco Principi 
•vofiro primo genito de anni dectnoue accompagnato in 
tSMargherita prima genita di quel Inuitijftmo,^ /ìugu* 
fiiffirno Carlo Duca 'di Sauoia di quella Serentfs Pro/ op- 
pia di Duchi di S afonia , che l'ultimo di Marzo pa fato cS 
fommo contento^ gloria furono comlufe le d^pz^e, che 

infegno iallegreT^ m Mofitoua ,(^inT urrino furono^ 
fatte molte allegrezjS » che quella notte ^fcirono alcuni 
Ciouamàcaualloue flit idi iella d argento ^ con quantità 
de torciy quali haueuano dietro un carro trionfale, fopra 
dquale era n/n Himeneo con eompagm^fhe cantauan% con 

c y^****^ j 


Digitized by Google 



DiDIohifioPctfcìoD.’ 

piane mci VLadrigahin Mujica i» iode dì Svrtmfs, Spé^ 
fi» cridauano con 'voci Zingehche rviua S amiamo* 

Con^Aga i e cofi tutta quella notte fegmtarono fìmile alle- 
jgrezs^atcon applaufo della Ctttky e de tutti gli J additi • 

Et glt Prmcipictjtalia hanno mandato allegrar fi con 
tAltezs:^ 'voHra, e col Serenifs. rPrenttpe , le cui HoTgp 
furono deputate per It quìndici del prefente ^ e da 'vofìra 
uAltezj^ furono inuitati dmerfi 7>rencipi,^ Signori ffia 
quali r '^lluHnfftmo , igf Tl^uerendifs. Cardinale Mon^ 
^ItodlqualeperfuoiriJpettinonfarÀi quelle folennìtd* 
■ llGran Duca di Emenda ha inmato'm nome fuo i' fi- 
tuShifsimo Signor Antonio Medici ^ con bellifsima comit^^ 
'tiua^c's* feguito de GentU’huomini . 

La Serenifs Repubùca di Venetia ha mandato f JUuì 
Ihrtfs, Sig> Francejco éMorefini figliuolo delT Jlluftrifsm 
Sig» Antonio Gemii’huomo di gran mrtù, e dottato de tut- 
te quelle prudenzf » che può qual fi <vogha altro foggettu 
haucre y quale è fiato atccomp agiato co dmerfi CenttPhuo^ 
mini beniffimOi alP ordine^ . 

€t dmerfi altri Principi hof^ mandato alla folewàtk 
db qnefie alle quab patria e fiere anco il Serernfsm 

Ce fare Duca di Modena^ di qmlla Eccetfa Famiglia da^ 
EfieiEtil Sereni] StPrencipe Alfonfo fuo Ftgl'imo Spofi 
della Sereni/sJfabella feconda genita del detto Serenifsi 
Qarlo Duca di Sauoiaj diuerfi altri Signori, che dadiuer 
fe parti de If Italia concorreuano k ueder cofe mai più ai 
Mondo uedute^che potriano e fiere à tal folemtk circa ^pj 
‘^Q%rmlaperfim uenme^^rfeQttà^ePaefiyCofa 
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'S Stupore j/edt^An^fsìrna^andeT^, Et petti giorno detto 
determinato alcopimento di qtéefie fontuofijjimej e Regi No^ 
tegiongerd t Alte^ Serenifs, dì Carlo Duca dt Sauoia co la 
*TrwàpeJfafnaprima genita Spofa injìeme congltSerenifs» 
fuoi Figliuoli Vittorio Amadeo Principe ^Emanuel Filiberto^ 
et Maurilio il Cardinal^li quali duoi primi fono flati allipa^a 
ti giorni nell’ Fece If a Città di Venetiayche da quella Ssrenifs. 
Republica fono fiati raccoltiye accettati co ogni ^adezjiA'» ^ 
norCidalla quale ^li è fiato fatto uedere cofe amirabile di fin 
potere cLCcop agnati da diuerfi Sig, e Baronìi Et farà incontra-* 
foie raccolto dall Altez^ Vofira co folcile Pompa, e farà fatta 
{entrata co quella rnagior folenitàyS gradetcgiayche pojfibil fiaì 
Il giorno dietro dell' arriucy e deW entrata^ che farà il Secon^ 
dotAltezsjiVofira hauràdatoda difnart nel U^^dijfima^ 
^fuperbijftmo ^Palagio del Tè A Prìncipi, Sig> tutti » 

Qie farà poi slata fatta una Pompo fa Festa . 
il terzfi giorno la mattina farà andata V»Alce7;^^o tAltet^ 
zjidi Sauoia con b Principi, Ambafeiaton Baroni,e Sig.à S« 
Barbara, Nel qual Ordine ui farà andato anco la Screnifs» 
Spofa, co tAlteoiga della Sig. Ducheffa le Prmcipcjfey & Si- 
gnore, e dopò la folenità della S. Mefia farà fiato mo firato le 
Reliquie di quella Sata. Lìfiejfo giorno farà fatto il Nobilip* 
T orneo da floridiCauaUieri^he farà fiata coffa di merauìgìia. 
Il quarto giorno, farà fiato fatto il Nobibffimoy e ue Wijfimo 
corfo nel Borgo . Opera degna . C t dopò à fera farà fiata 

cantata una Nobìlijfima, e Dottijfima (omedia • 

Il q^unto giorno, dapot la folénità della S. Me fifa in la Qdefk 
di S.Andrea farà fiato mosifato co Oeuotione dSantfs, Sa- 
guediN* Signore confi ruato m quella con gran ut neratione» 
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Vtjie^o giorno farà fatta una KobiltJJimd caccidj Lé 
fera uerfo la notte fi crede farà (lato combattuto K arti fi- 
ciofò (fafiello fatto fabrxare dalt Alte?^ uoflra nel Lago 
con grand artcy^ magtfieroy dal qualufctua fuoco arte» 

' fidato, tgd afalitoy ^ combattuto da Galere Chrifliane, 
^ di dentro difefo da T urchi^la tjual cofa farà fiata come 
de miracolo à uedere queda D^biltà^ ^ Eccellenza , lU 
efaftl modo (gjr ordine tenuto , che ogm riguardante fari 
Tomaiio fiupidoytj^ farà tenuto da ognuno cofa cornei 
de IT tmpofsibile ^ . 

^ Ife (io giorno uoflra tAlte7;gjihauerà fatta la 
iibfsimaydffi fontuopfsima cerimonia di rauaUiert nouoi- 
mente da ejfa in flit uut con C auttorità del Sommo Ponte- 
fice delt ordine y ^ titolo del T{edentore, in commemora- 
tione,^ efiattaùonedelpreciofifsimo Sangue di Gli* 
sv Christo Signor '^o%'XKOycheuienne 
per tanti fecola danniin quella EccelfaCittàconferuato^ 
molta Diuotione f 0"b (fauaUieri Sletti daVoftra %Al- ' 
terszg^ fono lì qtà fitto nommati cwè . 

il Sereni] simo Prencipe figliuolo dì fua %AkezSàt è 
Don yicenzp terzogenito di fua ^Iteotgfi • 

Don ... - Conxj^ 

JlTrencipe di Bixpùi . 

Jl Trenape di Gonfiala . 

^l 5 ignor Conte H ercole T ofione • 
y/ S igmr Marche fi di Scandaam • 

Jl Signor (fonte Filippo *Pepolim 
jf l Signor Marchefe Bemiuoglie •' 
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signor (onte Roberto ^AmgAdro . 
JlMkofcoGran . . • del Regno S Polonia^ 

Signor Qonte dt ViomUrA • 

^[Signor MarchefèCannìpa» 
il Signor Conte AlejSandro 'Reui/a^ud» 
y / Signor 7{o^o ftto Generale^ . 
fi Signor Hercnte Gontjdgm_j . 

Jlfettimo giorno feràfAttalA(jomedid ^andechefè^^ 
rk opera Mrnermigliiij- . , . 

Il giorno ottano fi/ark lagio/ira della SlmntanaUi 
i La fera un fiftirn co* l baleno delTtAltc^ del Si^ 
gtorDisca^^ .r 

il nono giorno haurk fatto t uojlra il 
ehetto generale alli Principi Àmbafeiatorì^ Sig» C?* 
Dipoi far k fègfùtàfi ilbfiletti^del ]^in:$e SerenifU 
tnoSpofo. 

Che qin hauranno finito le feflej congraniùfsim^ 

cerimonie pompagli 'Pr'mciphtAmbafciatoriy al* 
tri Signori fi licentierano , Sfaranno accompagnata con 
ogni folennitk,^^ grandet ^^ . 

0 quanto Leto Oeuejfi trouare t tAltezgd Voflra fpec» 
chiandofi in cofi felicijfimi figliuob dt Ferdinando fuo fé* 
condo genito Gtouanne de anni diafitte , che per le /«C-# 
rare uirtù ha meritato il Cardinalato dal Sommo Ponte* 
fice "Romano^che fark un lume in terra, ^ un fplendo* 
re nel Santo ConciFloro de' Cardinalty che fark una com* 
memoratione de tanti (Cardinali di Santitkdiuitaichi 
(bquefiatAugufiipimapamiglia fono fiati* 
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^on Z>'}cenzs> poi terzp genito yGiouanetto eR et 2 (t <in^ 
m tredtci Dottato di Nobtlijfimi n/trtù,^ coftumiy quale 
fari in terra 'im CeftrCi'vn Pompeioy ù qual piu forfe^ 
fapium fa flato per li andati tempi 3 (gjr non degenererà 
da fuoi progenitori, cofl moflra le fue ^}{^bilifftme 'jndoUm 
Qjigiamai fi felice, C9' beato 'Trencipei fòpr a tutti gli 
Principi per tadietro mot furono i Et quanti per Imnarj^ 
^ faranno fe pojfl aguagliare , chiamare co fi contento , 

(g{r pieno di letitia, alt tAlterjji y (^fblimìtd mofiro^ » 
adunque prego t Onnipotente , 0 “ grande 1 D D i o 9 che 
conceder de^ai tutta la fua Florida, ftd Serenifflmo^ 
Profappia gli anni lunghi 3 e felici , e nell •vlttmo i'etertm 
heaùtudine (jlefle , che cofl peu • 

I L F » 1 N Bé 
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